
Sommario

Il Secolo XIX 15 maggio 2025 Rivoluzione a metà per Alisa «Non chiude ma cambierà» ············
Il Secolo XIX 12 maggio 2025 «In otto anni morti 67 soci per l’amianto Erano tutti militari e civili 

spezzini» ········································································································································
Il Secolo XIX 12 maggio 2025 Turbato dal vaccino chiede pensione, negata ·······························
Il Secolo XIX 16 maggio 2025 Asl, l’allarme di Fp Cgil «Manca personale» ·································
Il Secolo XIX 16 maggio 2025 Visita senologica gratis, successo per Hope ·································
Il Secolo XIX 17 maggio 2025 Ecco lo sportello Asl contro l’omotransfobia ··································
Il Secolo XIX 17 maggio 2025 Lotta al melanoma Visite dermatologiche gratuite a Santo Stefano 
······················································································································································
Il Secolo XIX 17 maggio 2025 'Mancano infermieri le cure sono a rischio' ····································
Il Secolo XIX 18 maggio 2025 «Farmaci per far dormire i pazienti» Indagate due infermiere a 

Lavagna ·······································································································································
Il Secolo XIX 18 maggio 2025 Anomalia cardiaca mai rilevata Consiglio di Stato riapre il caso ·
Il Secolo XIX 18 maggio 2025 Falsi certificati per non lavorare Militare deve ridare 30 mila euro 
····················································································································································
La Nazione 13 maggio 2025 Carenza di Oss in Asl5 Fials attacca 'Servono assunzioni' ···········
La Nazione 14 maggio 2025 Alzheimer, come affrontarlo Incontro con medici e avvocati ··········
La Nazione 14 maggio 2025 Melanoma, controllo dei nei grazie a Fondazione Ant ···················
La Nazione 15 maggio 2025 Furto di apparecchiature mediche Maxi condanna per ricettazione 
····················································································································································
La Nazione 17 maggio 2025 Prevenzione sanitaria Accordo tra Asl 5 e Raot ····························
La Repubblica 12 maggio 2025 Visite e esami in farmacia scontro sui 2 euro per prenotare ·····
La Repubblica 16 maggio 2025 In geriatria arriva Pepper il robot che aiuta l’anziano ················

 3

 4

 5

 6

 7

 8

 9

 10

 11

 12

 13

 14

 15

 16

 17

 18

 19

 20



La Repubblica 17 maggio 2025 Visite e esami medici fare ricorso ai privati costa due milioni di 

euro ··············································································································································
La Repubblica 18 maggio 2025 Sedavano gli ammalati per dormire durante il turno. Due 

infermiere indagate ······················································································································

 20

 22



.

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

Un passo avanti e un 
passo indietro. Ali-
sa, presa di mira da 
destra e da sinistra 

durante l’ultima campagna 
elettorale per le Regionali, 
non chiude. Ma si trasforma 
e resta comunque azienda 
con un suo staff di vertice 
che ha un contratto fino al 
30 giugno 2026. 

Così hanno deciso il presi-
dente Bucci, l’assessore Nico-
lò e il direttore del Diparti-
mento Bordon dopo una lun-
ga analisi che ha riguardato i 
costi, i benefici e il suo nuo-
vo ruolo. La prima novità ri-
guarda il personale che sa-
rà dimezzato: dagli attuali 
109 dipendenti passerà a 
poco più di 40, tenendo con-
to che almeno una ventina 
sono distaccati dalla Regio-
ne o dalle Asl.  L’organico 
non tiene conto dei primari e 
dei dirigenti sanitari e ammi-
nistrativi  in  pensione  che  
hanno avuto negli ultimi an-

ni contratti di consulenza. 
Secondo una prima analisi 
realizzata dalla Regione, il ri-
dimensionamento di Alisa 
dovrebbe portare a una ri-
duzione dei costi di circa 5 
milioni di euro su un totale 
di circa 22 milioni che però 
comprende anche le retribu-
zioni del personale in coman-
do dalle Asl o dagli ospedali 
liguri. Le risorse risparmiate 
dovrebbero essere investite 
per ridurre le liste d’attesa e 
in programmi di prevenzio-
ne.

Oggi pomeriggio la delibe-
ra sul futuro di Alisa verrà 
portata e approvata in giun-
ta: sarà il primo passaggio 
della trasformazione che, se-
condo i piani della Regione, 
dovrebbe diventare operati-
vo entro la metà di giugno, 
così almeno assicurano alcu-
ne informatissime fonti in-
terne.

Nelle prossime settimane 
dovrà essere discussa in com-
missione Salute prima di es-
sere votata dal Consiglio re-
gionale, dove è molto proba-
bile che il Pd, M5S e gli altri 
partiti  di  opposizione  si  

schierino contro. Favorevo-
le alla trasformazione di Ali-
sa, Claudia Morich, nel tri-
dente di comando della Re-
gione,  oltre  che  direttrice  
del Bilancio.

Sicuramente  si  tratta  di  
una svolta epocale che arri-
va dopo mesi di valutazioni 

e di dibattito politico anche 
all’interno della stessa mag-
gioranza  di  centrodestra:  
Fratelli d’Italia - il  partito 
dell’assessore Massimo Nico-
lò - si è sempre battuto per la 
chiusura di Alisa con in testa 
il responsabile nazionale sa-
nità Matteo Rosso, ma alla fi-

ne hanno prevalso le ragioni 
di opportunità, legate anche 
ad esigenze di bilancio: per 
chiudere Alisa sarebbero sta-
ti necessari almeno sei mesi 
con possibili cause da parte 
dei direttori sotto contratto: 
il direttore generale Filip-
po Ansaldi e la manager 
amministrativa  Daniela  
Troiano hanno un contratto 
(rinnovato  l’anno  scorso)  
che scade il 30 giugno 2026, 
mentre la direttrice sanita-
rio Roberta Pennazio ha un 
contratto a tempo. L’organi-
gramma della nuova Alisa 
non prevede un direttore so-
ciosanitario e di conseguen-
za Cristina Giordano dovreb-
be, invece, tornare alla Asl 4. 

Per Ansaldi si parla di un 
possibile rientro al San Mar-
tino nello staff di direzione e 
quindi non solo come univer-
sitario di Igiene. 

Ma cosa farà Alisa? Non 
dovrà  più  controllare  le  
aziende sanitarie e preoccu-
parsi della programmazio-
ne, incarichi che passeranno 
sotto la diretta responsabili-
tà dell’assessorato. Dovrà pe-
rò occuparsi, con tutta la sua 
macchina  amministrativa,  
di bandire e seguire gli appal-
ti, le gare per l’acquisto di ap-
parecchiature e le manifesta-
zioni di interesse dei privati, 
a partire da quelle per “ac-
quistare” visite ed esami per 
ridurre le liste d’attesa. 

Dopo il ridimensionamen-
to Alisa diventerà il braccio 
operativo  della  Regione,  
agli ordini di Nicolò e Bor-
don. Entro l’estate, se non ci 
saranno ostacoli.—
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L’azienda, oggetto di critiche bipartisan alle Regionali, sarà braccio operativo dell’assessorato
Vertici confermati fino a giugno 2026. Dimezzato il personale: da 109 dipendenti a circa 40

Rivoluzione a metà per Alisa
«Non chiude ma cambierà» La mente oltre la nebbia. La Li-

guria è in prima fila nelle atti-
vità della rete nazionale de-
menze e i progetti continuano 
ad aumentare come verrà evi-
denziato durante il convegno 
che si svolgerà domani dalle 9 
alle 15 nella sala del Minor 
Consiglio di Palazzo Ducale. 
«La Liguria coordina assieme 
al Piemonte - spiega Ernesto 
Palummeri, il geriatra che ha 
firmato ricerche a livello inter-
nazionale - un progetto che 
permette di migliorare l’assi-
stenza ai pazienti. Incremen-
ta le capacità cognitive e le abi-
lità motorie, di conseguenza 
la qualità della vita della per-
sona malata e del suo caregi-
ver». Tra le attività della Rete 
Demenze della Liguria che è 
coordinata dallo stesso Palum-
meri, alcune sono promosse 
dalle associazioni dei familia-
ri che «svolgono un compito ri-
levante di supporto e di neces-
saria informazione». 

Il  convegno  verrà  aperto  
dall’intervento dell’assessore 
regionale alla Sanità Massimo 
Nicolò: previsti tavole roton-
de e dibattiti con esperti come 
Matteo Pardini del San Marti-
no, Camilla Prete del Galliera 
e Marina Simonini della Asl 3.

G. FIL.
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domani dalle 9

Progetti
sulle demenze,
convegno
al Ducale

Rivoluzione a metà per Alisa dopo mesi di polemiche
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Nel  settembre  del  
2006, l’appuntato 
F.V. era stato colpi-
to alla gamba sini-

stra, nel corso dell’arresto 
di un pregiudicato in stato 
di ebbrezza in una discote-
ca. Un anno dopo era stato 
dichiarato non idoneo al ser-

vizio. 
Il militare dell’Arma ha 

tentato di farsi riconoscere 
un equo indennizzo, prima, 
e la pensione privilegiata, 
poi. La Difesa ha respinto 
entrambe le richieste, soste-
nendo che l’incidente «non 
avesse causato un trauma 
determinante, a fronte di  
condizioni personali di ca-
renze di costituzione». 

Si è rivolto pertanto alla 
Corte dei Conti della Ligu-

ria, dichiarando che all’epo-
ca era «un giovane e sano ca-
rabiniere di soli 38 anni, se-
lezionato sulla base delle se-
vere visite fisico psichico at-
titudinali, sulla base dei re-
quisiti che l’Arma richiede, 
e che prima di quel giorno 
non aveva mai sofferto di 
una qualche patologia con-
genita al ginocchio o di al-
tre patologie».

La Corte ha accolto par-
zialmente il ricorso, e ha 

concesso la pensione: non 
dal congedo del 2007, ma 
dalla data di presentazione 
della richiesta, il dicembre 
2020. Il nodo era l’accerta-
mento del nesso fra la pato-
logia e congedo . 

Il centro medico ospeda-
liero della Spezia nel 2006 
aveva in effetti stabilito che 
non potesse più proseguire 
nel servizio, ma non aveva 
riconosciuto la causalità. In 
aula il ministero ha detto 
che il carabiniere era stato 
collocato  nella  categoria  
della riserva non dal 2007 
ma dal 2009, in quanto ave-
va rinunciato al transito nel 
personale civile. E ha ribadi-
to «la non causalità» fra inci-
dente e patologia. 

La Corte ha chiesto dun-
que un parere al Diparti-

mento di scienze dell’Uni-
versità di Genova, sezione 
di medicina legale e bioeti-
ca. Sono trascorsi due anni, 
fra il 2022 ed il 2024. E final-
mente si è arrivati alla di-
scussione.

I giudici hanno premesso 
che i carabinieri hanno dirit-

to alla pensione privilegia-
ta se le lesioni o le infermità 
riportate in servizio «non so-
no suscettibili di migliora-
mento», altrimenti si preve-
de un assegno rinnovabile. 

E, citando la Cassazione, 
hanno aggiunto che il nesso 
causale fra attività lavorati-
va ed evento esige una di-
mostrazione».  Il  Diparti-
mento universitario ha af-
fermato che «la formazione 
di  liquido  nel  ginocchio,  
con  distrazione  dei  lega-
menti, lesione del corno, in-
fiammazione e necessità di 
intervento chirurgico dimo-
stravano una concausalità 
con l’incidente». Da qui l’ac-
coglimento della richiesta. 
—

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Dal 2010, anno in cui abbia-
mo fondato Afea, abbiamo per-
so 150 associati. Solo fra il 14 
gennaio 2017, data della pri-
ma sentenza del processo Mari-
na 2, del quale non abbiamo 
saltato una udienza, se ne sono 
andati già in 67. Erano pratica-
mente tutti del territorio spez-
zino, militari e civili della Dife-
sa. Viviamo tutti appesi ad un 
filo, con la paura di una nuova 
diagnosi letale, ma ancora dob-
biamo tribolare per ottenere 
ciò che ci spetta per legge. È 
inaccettabile.  Presenteremo  
querela nei confronti del Mini-
stero, presso la Procura del Tri-
bunale della Spezia e presso la 
Corte d’Appello di Venezia».

Pietro Serarcangeli è fonda-
tore e presidente dell’associa-
zione dei familiari degli espo-
sti ad amianto. Vede cadere 
uno dopo l’altro colleghi che 
soffrono  purtroppo  moltissi-
mo,  a  causa  delle  malattie  
amianto correlate. E quella li-
sta di nomi si allunga di setti-
mana  in  settimana.  «Vorrei  
che si comprendesse l’enormi-
tà della nostra situazione - spie-
ga - tutto ciò che ci è accaduto 
poteva essere evitato. Sarebbe 
bastato un poco di coraggio. 
Avrebbero potuto e dovuto av-
vertirci del rischio derivante 
dall’amianto.  Sapevano,  ma  
non ci hanno nemmeno dotati 
di dispositivi di protezione in-
dividuale». 

Serarcangeli convive con l’a-
sbestosi da anni, ha già affron-
tato l’insorgenza di un cancro. 
E ha dovuto guardare negli oc-
chi quei 150 colleghi che gli 
hanno confidato, in lacrime, di 
essersi aggravati. «Per anni lo 
Stato ha mentito - riassume - di-
cendo che non era vero, che na-
vi e ambienti di lavoro non era-

no imbottiti di amianto. Siamo 
riusciti a dimostrare la verità. 
Ciononostante, è cambiato po-
co o nulla. Ogni singolo fascico-
lo deve diventare una causa. E 
anche quando si vince si deve 
combattere contro nuovi osta-
coli, con attese infinite. E quan-
do una persona ha una diagno-
si di mesotelioma, di tempo 
non ne ha».

Il presidente di Afea ha tutti 
quei nomi impressi nella men-
te. Motoristi, elettricisti, mec-

canici, radiotelegrafisti, furie-
ri.La lista è lunga. E, fra i civili, 
una schiera di operai specializ-
zati.  «Tutti  hanno  respirato  
amianto - ripete, con amarez-
za - tutti sono stati condannati 
dalla mancata tutela del dato-
re di lavoro. Eppure, nonostan-
te le sentenze, non è arrivato il 
gesto tanto atteso. Non è stato 
disposto un meccanismo di ri-
sarcimento automatico, laddo-
ve sia provato il nesso fra servi-
zio e malattia. Nulla. Si conti-

nua a morire fra mille tribola-
zioni. È tutto in salita, anche se 
ormai le responsabilità di que-
sta strage sono state chiarite». 

Serarcangeli non si capaci-
ta: «Ho 76 anni ormai - spiega - 
sono  esausto,  non  sopporto  
più di dover tirare avanti una 
battaglia che il ministero ali-
menta, inventandosi nuovi bal-
zelli, inasprendo i rapporti. Sia-
mo una associazione volonta-
ria, cerchiamo di tutelare fami-
glie che non hanno alcuna col-

pa, ma lo Stato non si mette 
una mano sulla coscienza. Pra-
tiche lentissime, infiniti pro-
blemi. E ostilità. Un avvocato 
del ministero si è permesso di 
dire che usiamo lo Stato come 
un bancomat. Certe afferma-
zioni sono intollerabili». Il pri-
mo a mancare, quest’anno, è 
stato un luogotenente motori-
sta. «Aveva solo 62 anni, lascia 
moglie e figli». La gran parte 
delle vittime rivestiva il grado 
di maresciallo, ma ci sono stati 

casi di tenenti di vascello, capi-
tani di corvetta e di fregata, 
qualche ammiraglio.  Spezia,  
Lerici, Sarzana, Ceparana, Be-
verino, Santo Stefano, Brugna-
to. Tutti luoghi diversi, tutti lo 
stesso nemico, l’amianto. 

«Visto  l’atteggiamento  di  
chiusura della Difesa - anticipa 
il presidente Afea - ritornere-
mo ad azioni più incisive, stu-
dieremo la migliore strategia 
per ricominciare da zero. Le 
sentenze di condanna non so-
no bastate. Denunceremo il fat-
to che le persone continuino a 
morire senza tutela. Ho contat-
tato il dottor Omero Negriso-
lo, un esperto professionista 
già in prima linea nelle indagi-
ni giudiziarie. A fine maggio ci 
vedremo con la nostra avvoca-
ta Sandra Bigioli e il direttivo 
di Afea. Presenteremo querela 
alla Procura della Spezia, dan-
done  conoscenza  alla  Corte  
d’Appello di Venezia, che ha 
emesso le  ultime sentenze».  
Per la prima volta, nel 2024 è 
stato riconosciuto il nesso cau-
sa- effetto per la morte di mili-
tari uccisi dal mesotelioma. 

«Una inchiesta iniziata nel 
2005 a Padova - ricorda Serar-
cangeli - ove Afea ha seguito 
ogni passaggio, perché Spezia 
detiene un primato terribile, 
per  numero  percentuale  di  
esposti. Omicidio colposo, a ca-
rico di alti ufficiali. Eppure an-
che quando è provata la dipen-
denza da causa di lavoro non ci 
rispondono, ci  ignorano,  la-
sciano le famiglie nella dispe-
razione. Sanno che tanto nessu-
no li tocca, nelle loro fulgide 
carriere. Daremo uno scosso-
ne. Non si può restare a veder 
morire la gente senza che nes-
suno alzi una paglia. Querela, 
dunque. E a settembre manife-
steremo a Roma davanti al mi-
nistero della Difesa». —

Il ministero della Difesa

la denuncia dell’associazione afea: «Viviamo appesi a un filo. avrebbero dovuto informarci dei rischi che stavamo correndo»

«In otto anni morti 67 soci per l’amianto
Erano tutti militari e civili spezzini»
Serarcangeli: «Non si può più andare avanti così. Presenteremo querela in procura nei confronti del Ministero della Difesa»

Operazioni di bonifica da amianto su una nave

La lesione al militare spezzino è permanente e avvenuta durante il servizio

Ferito alla gamba in un arresto
Carabiniere ottiene la pensione

ONORANZE FUNEBRI
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INTERNAZIONALI
E FIORISTA
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La notizia della morte di un mi-
litare di Marina, come lui, per 
effetti collaterali al vaccino l’a-
veva ossessionato. Si era fissa-
to al punto di non pensare ad al-
tro, nonostante «la stessa agen-
zia del farmaco avesse ritirato 
solo quel lotto» e nonostante 
«fosse stato dimostrato che i de-
cessi causati da reazioni vacci-
nali era stati molto limitati». 

Era  andato  in  terapia.  E  
quando gli era stato diagnosti-
cato un disturbo ossessivo del-
la personalità, il luogotenente 
della Marina Militare aveva 
chiesto la pensione privilegia-
ta ordinaria, sostenendo che il 
suo stare male dipendesse da 
causa di servizio. Il comitato di 
verifica ha rigettato la richie-
sta, il ministero della Difesa ha 
decretato il diniego del ricono-
scimento ed ora anche la Corte 
dei Conti ha detto no. Perché 
la «forte preoccupazione» da 
lui vissuta in pandemia non è 
stata ritenuta ricollegabile al 
servizio, anche alla luce del fat-
to che fra 2021 e 2023 era sta-
to assente per malattia, passan-
do poi in congedo. 

Un caso delicato, quello del 
militare, entrato nel 1995 qua-
le addetto al nucleo informati-

co. Il malessere era esploso sei 
anni dopo, nel 2021. A suo av-
viso, era iniziato proprio quan-
do aveva saputo che un milita-
re  di  Marina  era  mancato,  
«plausibilmente per i gravi ef-
fetti collaterali a seguito di vac-
cinazione anti Covid». Lui, pur 
risultato positivo, aveva con-
tratto l’infezione in forma leg-
gera, tanto che lo aveva scoper-
to solo il mese successivo, con 
un test. Tuttavia aveva inizia-
to ad avere paura, avendo vis-
suto la morte di quel “collega” 
in senso lato con un forte coin-
volgimento emotivo. 

«Vivevo l’obbligo vaccinale 
come una forma di non soppor-
tabile pressione psicologica - 
ha detto - anche per le conse-
guenze economiche che sareb-
bero scaturite se non mi fossi 
vaccinato». Aveva iniziato a 
sottoporsi a sedute di psicote-
rapia e a fruire di supporto psi-
chiatrico in ambito sanitario 
pubblico. Nel gennaio 2022 gli 
era stato certificato un distur-
bo ossessivo della personalità 
con necessità di terapia domi-
ciliare specifica e adeguato pe-
riodo di astensione dal lavoro. 
Nel dicembre 2022 si era ag-
giunto un disturbo da stress. 
Dal 2023 era stato posto in con-
gedo assoluto per infermità, 

per inidoneità al servizio mili-
tare. La sua richiesta della di-
pendenza del suo disturbo os-
sessivo da causa di  servizio 
non è stata ritenuta fondata. Il 
ministero, sulla base delle peri-
zie, ha risposto che la sua situa-
zione psicologica era «palese-
mente originata da fattori en-
dogeni, per cui l’avrebbe avu-
ta  qualunque  lavoro  avesse  
svolto». Un caso di «estrema 
fragilità psicologica», ha rile-
vato la Difesa, non legato al ser-
vizio, tanto più che c’era stata 
«un’incidenza bassissima di de-
cessi in conseguenza del vacci-
no».  Soprattutto,  il  militare  
«non era stato vaccinato, per-
ché aveva contratto per due 
volte l’infezione, nel settem-
bre 2021 e nel gennaio 2022, e 
aveva ottenuto il “green pass” 
per 6 mesi, per evitare così i 
tamponi ogni 48 ore». Inoltre 
dal 16 dicembre 2021 al 28 
maggio 2023 non era mai rien-
trato in servizio, per motivi sa-
nitari, e poi era stato dichiara-
to permanentemente non ido-
neo. Al lavoro non c’era più an-
dato. La Corte stessa ha rileva-
to che «il turbamento indotto 
nel ricorrente dalla morte di 
un militare non è stato dissimi-
le da quello provato da chiun-
que ne abbia avuto notizia». —

colpiti l’esercizio di via Rosselli e altre attività della zona

Truffa del resto al tabacchino
Uomo sparisce con 200 euro

Il tabacchino “Taba.... Mi Mò” di via Fratelli Rosselli 

Vaccinazione contro il Covid-19

prima il ministero della difesa poi la corte dei conti hanno rigettato la domanda a un luogo tenente della marina militare spezzino

Turbato dal vaccino chiede pensione: negata
Il graduato era andato in terapia dopo la morte di un collega: «Non può essere classificata come causa di servizio»

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Raffica di furti con destrezza 
in città da parte un ladro se-
riale specializzato nella truf-
fa istantanea del cambio di 
denaro. 

Numerosi i commercianti 
del centro città rimasti vitti-
me dello sconosciuto che in 
pochi secondi quasi ipnotiz-
za le sue vittime portandosi 
via un bottino cospicuo. 

Ultimo, in ordine di tem-
po, la tabaccheria "Taba... Mi 
Mò" in via Fratelli Rosselli 
all’angolo con viale Amendo-
la. Alcuni giorni fa si è presen-
tato il ladro seriale che ha 
chiesto  alle  due  titolari  
dell’attività  di  cambiargli  
una decina di banconote da 
dieci euro in due tagli più 
grandi da cinquanta. 

Sembrava  un’operazione  
facile e veloce. Tutt’altro, per-
chè l’uomo ha chiesto alle 
due commercianti di riconta-
re i soldi e qui è scattata la 
truffa istantanea: lo scono-
sciuto ha mandato in confu-
sione le due donne, ha arraf-
fato anche le banconote di 
grosso taglio appoggiate sul 
bancone e ha guadagnato l’u-
scita dal locale fuggendo con 
duecento euro in più. 

Il truffatore è stato subito 
inseguito ma una volta fuori 
del locale si è come volatiliz-
zato, contando probabilmen-
te sulla presenza di un com-
plice che lo attendeva in auto 
per la fuga. 

Alle  due  commercianti  
non è rimasto che presentare 
denuncia alla Polizia di sta-
to: non è escluso che le teleca-
mere  di  videosorveglianza  
comunali abbiano immorta-
lato il malvivente. Per gli in-
vestigatori si tratta di un pro-
fessionista,  componente  di  
una banda dedita a questo ti-
po di truffe nel Nord Italia. Le 
forze dell’ordine invitano i 
commercianti a prestare la 
massima attenzione alle per-
sone, soprattutto straniere,  
che  chiedono  di  cambiare  
banconote in pezzi più gran-
di per poi farsele ricontare fa-
cendo partire il raggiro. In di-
verse parti d’Italia una banda 
di origini romene sta scorraz-

zando piazzando colpi a ripe-
tizione contro le vittime igna-
re. Il modus operandi è sem-
pre lo stesso: chiedono alla 
commessa di cambiargli le 
banconote con pezzi più gros-
si da 50 o 100 euro, facendosi 
poi far ricontare i soldi. Una 
scena che manda in tilt la 
commessa o il commerciante 
di turno: infatti la tecnica del 
malvivente è quella di distrar-
re l’ignara vittima con la par-
lantina oltre alle rapide mos-
se per contare il denaro. Uno 
stratagemma che consente al 
ladro  in  pochi  secondi  di  
prendere  il  denaro  anche  
non suo appoggiato sul ban-
cone. — 
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Annullata cartella esattoriale a uno spezzino

La fideiussione non risulta
«Non paghi i 130 mila euro» 

LA SPEZIA

Dopo la cartella esattoriale 
da mezzo milione di euro 
annullata dalla Corte di giu-
stizia  tributaria  di  primo  
grado della Spezia, un'altra 
cartella  è  stata  annullata  
con sentenza del tribunale 
della Spezia all’Agenzia del-
le Entrate-Riscossione per 
un  importo  inferiore  ma  
pur sempre consistente di 
131.854,88 euro. 

A vincere la causa è stato 
un uomo spezzino di mezza 
età che si è opposto all’ese-
cuzione di una cartella noti-
ficatagli dall’Ader nell’inte-
resse della Banca del Mezzo-
giorno-Medio Credito Cen-
trale

Una sentenza che riguar-
da una casistica molto fre-
quente e che riguarda l’ina-
dempimento dei finanzia-
menti concessi nel periodo 
emergenziale Covid con ga-
ranzia statale.

L’importo sarebbe stato ri-
chiesto all’opponente quale 
garante di una società di ca-
pitale e derivava da un con-
tratto di mutuo chirografa-
rio agevolato concesso alla 
società dalla Banca Popola-
re di Bari e e garantito anch 
he da Banca del Mezzogior-
no-Medio Credito Centrale, 
nella qualità di gestore del 
fondo di garanzia per il cre-
dito alle Piccole e medie im-
prese,  di  cui  alla  legge  
662/1996. 

A  fronte  dell’inadempi-

mento da parte della socie-
tà, la banca aveva escusso 
la  garanzia  prestata  da  
"MMC", che dunque si era 
surrogata nelle ragioni del-
la prima affidando all’agen-
te della riscossione il recu-
pero del credito a mezzo 
ruolo esattoriale. 

A fronte della contestazio-
ne sollevata dall’opponente 
(assistito  dall’avvocato  
Alessandro Pontremoli del 
foro della Spezia), la giudi-
ce della sezione civile del tri-
bunale della Spezia, Maria 
Grazia Barbuto, ha dato at-
to che non risulta documen-
tata l’esistenza della fideius-
sione specifica che sarebbe 
stata rilasciata sino all’im-
porto di centoventottomila 
euro. 

In assenza di tale prova, 
per il tribunale «L’opposi-
zione deve essere accolta, 
non risultando provata una 
condizione della stessa azio-
ne  esecutiva  in  danno  
dell’opponente e cioè che il 
medesimo sia debitore nei 
confronti di Banca del Mez-
zogiorno e di Medio Credito 
Centrale». 

La giudice Maria Grazia 
Barbuto infine ha condan-
nato Banca del Mezzogior-
no-Medio Credito Centrale 
e Banca Popolare di Bari a ri-
fondere, in solido tra loro, 
le spese del giudizio liquida-
te in settemilacinquecento 
euro. —

G.P.B. 
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LA SPEZIA

Grande affluenza sabato e do-
menica per le giornate dedica-
te alla prevenzione del tumo-
re al seno, l’iniziativa della cli-
nica mobile “Hope” allestita 
da Progetti del cuore, società 
benefit guidata da Daniele Ra-
gone, nata per sensibilizzare 
sul tema della prevenzione e 
rendere accessibili a donne e 
uomini, in modo gratuito, esa-
mi e visite specialistiche, con 

il patrocinio del Comune. 
A bordo della clinica, un’éq-

uipe medica specializzata ha 
offerto a più di 120 donne l’op-
portunità di effettuare una vi-
sita senologica gratuita, con 
referto immediato. L'iniziati-
va è stata resa possibile grazie 
al sostegno di sponsor locali. 
«Per noi è sempre una grande 
soddisfazione  vedere  tante  
persone prendersi cura della 
propria  salute.  Dietro  ogni  
screening c'è una storia, una 

famiglia,  una  speranza.  La  
prevenzione è un atto d'amo-
re, un gesto di responsabilità. 
Siamo grati al Comune della 
Spezia per l'accoglienza e a 
tutti i cittadini che hanno par-
tecipato  con  entusiasmo  -  
commenta Daniele Ragone, 
amministratore unico di Pro-
getti del cuore -. Un ringrazia-
mento speciale va ai nostri 
sponsor». «La nostra ammini-
strazione è impegnata a pro-
muovere la cultura della pre-
venzione e la consapevolezza 
dei cittadini in ambito sanita-
rio e pertanto abbiamo ospita-
to e patrocinato con vivo pia-
cere  questa  iniziativa»,  ha  
commentato l'assessore alle 
politiche  sanitarie  Giulio  
Guerri. — D.F.

LA SPEZIA

Allarme della Fp Cgil sulla ca-
renza di personale nella Asl5, 
definita «cronica che diventa 
drammatica in concomitanza 
con la stagione estiva». 

A parlarne è Giorgia Carroz-
zo, segretaria del Comparto 
Sanità che racconta la forte 
preoccupazione:  «riceviamo 
segnalazioni continue sul ri-
schio di non garantire le ferie 
in  molti  reparti  già  sotto  
stress». Il sindacato contesta 
la scelta dell’azienda di bandi-

re solo assunzioni a tempo de-
terminato, definendola «una 
toppa non proporzionata al 
buco». Per la Cgil la precarie-
tà non è la soluzione, ma una 
aggravante. «Vogliamo ricor-
dare che, per quanto riguarda 
le Oss, c'è a disposizione la 
graduatoria Rossomando», di-
ce ancora. Gli operatori socio 
sanitari rappresentano un ca-
pitolo importante nella que-
stione: la stabilizzazione de-
gli ex coopservice è stata re-
centemente  discussa  in  un  
consiglio regionale, durante 

il quale l'assessore alla Sanità 
Nicolò aveva chiarito di esse-
re pronto a «valutare le strade 
percorribili per trovare una 
soluzione.  Ricordo – aveva 
commentato l'assessore - che 
per il biennio 2023-2024 era-
no previste 66 assunzioni di 
Oss in Asl5: 33 sono state effet-
tuate attraverso lo scorrimen-
to della graduatoria del con-
corso pubblico, e 33 tramite il 
bando Rossomando, rivolto 
agli operatori impiegati nei 
servizi esternalizzati. 

Questa suddivisione è stata 
confermata dal Tar e dal Con-
siglio di Stato, che hanno rite-
nuto legittima la procedura 
adottata da Asl5. La giurispru-
denza ha anche chiarito che 
la Rossomando non può esse-
re utilizzata oltre i 33 posti 
previsti». — D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA

Torna anche per l'estate 2025 
il programma di iniziative 
per la popolazione anziana. 
In campo il Comune della Spe-
zia, in collaborazione con le 
associazioni di volontariato 
Ada, Anteas e Auser, per favo-
rire l’invecchiamento attivo e 
contrastare l’isolamento so-
ciale. 

La Spezia come ha ricorda-
to il sindaco Pierluigi Perac-
chini «è una città con un’am-
pia presenza di persone anzia-
ne, molte delle quali vivono 
sole». Il calendario delle atti-
vità prevede soggiorni resi-
denziali,  uscite  giornaliere,  
momenti di svago e socializza-
zione, tutti pensati per offrire 
esperienze piacevoli e stimo-
lanti in un clima di condivisio-
ne e inclusione. Tra le propo-
ste principali, è previsto un 
soggiorno montano residen-
ziale ad Asiago, in program-

ma dal 15 al 22 giugno, che of-
frirà agli anziani l’opportuni-
tà di trascorrere una settima-
na immersi nella natura, tra 
relax e attività ricreative. Dal 
1° luglio al 31 agosto saranno 
inoltre attive due “Aree Oa-
si” nei Centri sociali anziani 
del Favaro e di piazza Brin, 
spazi climatizzati con attività 
ludico-ricreative, lettura del 
quotidiano, ginnastica dolce 
e momenti di socializzazione, 
con la presenza di volontari e 
la merenda offerta ai parteci-
panti. 

Possono  partecipare  alle  
iniziative tutti gli anziani resi-

denti nel Comune della Spe-
zia, autosufficienti e in buone 
condizioni di salute psico-fisi-
ca, come da dichiarazione da 
allegare alla domanda. Am-
messa anche la partecipazio-
ne di coniugi o conviventi di 
età inferiore ai 65 anni, se ac-
compagnano un anziano ul-
trasessantacinquenne. Le do-
mande di partecipazione ai 
soggiorni estivi potranno es-
sere presentate fino al 31 mag-
gio, dalle ore 8.30 alle 12.30, 
agli uffici Anteas in via del Ca-
naletto 90 e al Punto informa-
tivo di Largo Vivaldi 2. Per in-
formazioni: 351 8507205. —

in campo palazzo civico, ada, anteas e auser

Soggiorni, svago e attività:
il programma di eventi
per l’estate degli anziani
L’iniziativa è rivolta a tutte le
persone che hanno più di 65
anni residenti nel comune della
Spezia: le domande vanno
presentate entro il 31 maggio

il bilancio dell’iniziativa

Visita senologica gratis,
successo per Hope

l’intervento di giorgia carrozzo

Asl, l’allarme di Fp Cgil
«Manca personale»

Palazzo Civico in centro alla Spezia
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l’iniziativa è promossa dall’ant italia onlus

Lotta al melanoma
Visite dermatologiche
gratuite a Santo Stefano
IL CASO 

Alessandro Grasso Peroni 
SANTO STEFANO MAGRA 

Torna a Santo Stefano 
“Progetto  Melano-
ma Gratuito”, a cura 
della  Fondazione  

Ant Italia Onlus. 
Si tratta di un vero ospeda-

le senza muri, che ogni gior-
no cura gratuitamente a do-
micilio 3 mila malati di tumo-
re in 11 regioni italiane, tra 

cui la Toscana. Con il suo fon-
datore,  l’oncologo  Franco  
Pannuti, Ant è stata tra i pio-
nieri dell’assistenza sanita-
ria domiciliare in Italia e an-
che in questo periodo è sem-
pre in prima fila, non in cor-
sia ma nelle case delle perso-
ne. 

Questo mese di maggio è 
dedicato  alla  cittadinanza  
della  Delegazione  di  Mas-
sa-Carrara-Lucca La Spezia, 
con 24 visite di prevenzione 
oncologica gratuita. Grazie 
al  Progetto  Melanoma  di  
Ant, sarà possibile accedere 
a visite specializzate con l’au-
silio  della  dermatoscopia  
per il controllo dei nei e la 
diagnosi tempestiva di lesio-
ni sospette o neoplastiche. 

L’appuntamento è fissato 
per il 31 maggio presso gli 
studi medici della Pubblica 
Assistenza Croce Bianca di 
via Battilani (dalle 9 alle 13 e 

dalle 14 alle 18). Per acceder-
vi è obbligatoria la prenota-
zione telefonica, chiamando 
la  sede  Ant  al  numero  
0585040532 (dalle 10 alle 
13 fino ad esaurimento po-
sti, entro il 26 maggio). Lo 
slogan della giornata è “La 
prevenzione salva le vite ed è 
il miglior approccio per ga-
rantire per quanto possibile 
la salute delle persone”. E i 
progetti  di  prevenzione di  
Ant hanno un valore impor-
tantissimo, perché riportano 
l'attenzione sulla prevenzio-
ne oncologica, gravemente 
trascurata nei mesi dell'emer-
genza Covid-19. Una recente 
indagine  dell’osservatorio  
nazionale Screening ha certi-
ficato che nel 2020 sono stati 
4 milioni gli inviti in meno re-
lativi agli screening oncologi-
ci, e 2,5 milioni i mancati esa-
mi effettuati. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Un controllo dermatologico

Doris Fresco / LA SPEZIA 

La Raot (Rete anti omofobia 
e transfobia) e l’Asl5 insieme 
per garantire un accesso sicu-
ro, adeguato e rispettoso ai 
percorsi di prevenzione sani-
taria, rispondendo in modo 
mirato  ai  bisogni  specifici  
della comunità Lgbtqia+. Al-
la Spezia nasce il primo spor-
tello dedicato alla popolazio-
ne Lgbtqia+, che va ad inte-
grare e potenziare l’offerta sa-
nitaria già presente sul terri-
torio. 

L’obiettivo è quello di pro-
muovere salute e benessere 
all’interno di un contesto che 
riconosce e valorizza le diver-
se identità e orientamenti, ri-
volgendosi a tutte quelle per-
sone che, per vari motivi, pos-
sono avere difficoltà ad acce-
dere agli screening: chi non ri-
ceve più convocazioni auto-
matiche per gli screening gra-
tuiti dopo la rettifica anagra-
fica; chi vive situazioni di di-
sagio rispetto all’accesso al 
servizio per motivi legati alla 
propria  identità  di  genere  
(ad esempio timore di mi-
sgendering); chi ha dubbi o 
necessità di chiarimento ri-
guardo all’idoneità agli scree-
ning o alle modalità di acces-
so. Il servizio è contattabile 

tramite una casella vocale de-
dicata, raggiungibile al nu-
mero 0187534564, gestita in 
modo riservato e accessibile 
esclusivamente a personale 
appositamente preparato: la-
sciando un messaggio con il 
proprio recapito (telefono o 
mail), la persona verrà ricon-
tattata dal personale di Asl5 
pronto a fornire chiarimenti 
o fissare un appuntamento. 

È rivolto alle persone resi-
denti alla Spezia e provincia 
o  con  domicilio  sanitario  

all’interno dell’area di com-
petenza di Asl5. Gli scree-
ning  offerti  riguardano:  il  
Pap test per le persone Afab 
(assegnate femmina alla na-
scita) tra i 25 e i 64 anni non 
vaccinate contro Hpv, e tra i 
30 e i 64 anni se vaccinate; la 
mammografia per le persone 
Afab a partire dai 45 anni. 

Si tratta del primo sportel-
lo di questo tipo attivato sul 
territorio, con l’intento di ren-
dere più accessibili i percorsi 

di prevenzione previsti dal si-
stema sanitario nazionale, in 
particolare per le soggettivi-
tà trans e non binarie, le quali 
riscontrano spesso difficoltà 
nei circuiti di screening tradi-
zionali, «il primo risultato di 
un’importante collaborazio-
ne avviata con Raot – ha det-
to Paolo Cavagnaro, diretto-
re geenrale di Asl5 – in un’ot-
tica di accesso universale alle 
cure, e un mezzo per amplia-
re la platea di adesione agli 
screening che costituiscono 
la prima forma di prevenzio-
ne». 

Per ulteriori informazioni 
o per ricevere supporto pri-
ma e durante l’accesso al ser-
vizio, è possibile contattare 
Raot  con  messaggio  Wha-
tsApp  al  numero  377  
3616200  o  scrivere  una  
e-mail ad info@raot.it. 

«La creazione di questo ser-
vizio non solo fornisce rispo-
ste alle necessità pratiche – 
aggiunge Tania Lunghi, psi-
cologa psicoterapeuta e re-
sponsabile dell’area sanità di 
Raot - ma invia anche un mes-
saggio potente di ascolto, ri-
conoscimento e rispetto e af-
ferma il diritto di ogni perso-
na ad essere vista e ascolta-
ta». —

L’obiettivo è promuovere salute e benessere in un contesto che valorizzi le varie identità di genere 

Ecco lo sportello Asl contro l’omotransfobia
Il direttore Cavagnaro: «È il primo risultato della nostra collaborazione con la Raot e rivolto alla comunità Lgbtqia+» 

È possibile ricevere
informazioni anche
via WhatsApp oppure
con la casella email

LA SPEZIA

La carenza di infermieri nella 
Asl5 raggiunge livelli critici, 
soprattutto in vista dell’esta-
te. A denunciarlo è il sindaca-
to Nursind, che parla di una 
situazione ormai insostenibi-
le, con reparti come Malattie 
Infettive di Sarzana e Medici-
na della Spezia già in soffe-
renza. 

Secondo le proposte dell’a-
zienda, per coprire i turni esti-
vi si ipotizza di passare a ora-
ri di 12 ore al giorno, misura 
che Nursind definisce «stru-
mentale e non sostenibile». 

In molti reparti, «la comples-
sità assistenziale non consen-
te  turni  così  lunghi  senza  
compromettere la qualità del-
le cure», spiega la segretaria 
territoriale Assunta Chiocca. 
Il sindacato critica anche la 
mancanza  di  trasparenza  
sull’organico e l’assenza di 
un piano strutturale. Inoltre, 
il bando per assunzioni a tem-
po determinato, pubblicato a 
ridosso dell’estate, viene defi-
nito «uno specchietto per le 
allodole»,  con  tempistiche  
che non risolvono l’emergen-
za. — D. F. 
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Lotta al melanoma
Visite dermatologiche
gratuite a Santo Stefano
IL CASO 

Alessandro Grasso Peroni 
SANTO STEFANO MAGRA 

Torna a Santo Stefano 
“Progetto  Melano-
ma Gratuito”, a cura 
della  Fondazione  

Ant Italia Onlus. 
Si tratta di un vero ospeda-

le senza muri, che ogni gior-
no cura gratuitamente a do-
micilio 3 mila malati di tumo-
re in 11 regioni italiane, tra 

cui la Toscana. Con il suo fon-
datore,  l’oncologo  Franco  
Pannuti, Ant è stata tra i pio-
nieri dell’assistenza sanita-
ria domiciliare in Italia e an-
che in questo periodo è sem-
pre in prima fila, non in cor-
sia ma nelle case delle perso-
ne. 

Questo mese di maggio è 
dedicato  alla  cittadinanza  
della  Delegazione  di  Mas-
sa-Carrara-Lucca La Spezia, 
con 24 visite di prevenzione 
oncologica gratuita. Grazie 
al  Progetto  Melanoma  di  
Ant, sarà possibile accedere 
a visite specializzate con l’au-
silio  della  dermatoscopia  
per il controllo dei nei e la 
diagnosi tempestiva di lesio-
ni sospette o neoplastiche. 

L’appuntamento è fissato 
per il 31 maggio presso gli 
studi medici della Pubblica 
Assistenza Croce Bianca di 
via Battilani (dalle 9 alle 13 e 

dalle 14 alle 18). Per acceder-
vi è obbligatoria la prenota-
zione telefonica, chiamando 
la  sede  Ant  al  numero  
0585040532 (dalle 10 alle 
13 fino ad esaurimento po-
sti, entro il 26 maggio). Lo 
slogan della giornata è “La 
prevenzione salva le vite ed è 
il miglior approccio per ga-
rantire per quanto possibile 
la salute delle persone”. E i 
progetti  di  prevenzione di  
Ant hanno un valore impor-
tantissimo, perché riportano 
l'attenzione sulla prevenzio-
ne oncologica, gravemente 
trascurata nei mesi dell'emer-
genza Covid-19. Una recente 
indagine  dell’osservatorio  
nazionale Screening ha certi-
ficato che nel 2020 sono stati 
4 milioni gli inviti in meno re-
lativi agli screening oncologi-
ci, e 2,5 milioni i mancati esa-
mi effettuati. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Un controllo dermatologico
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La Raot (Rete anti omofobia 
e transfobia) e l’Asl5 insieme 
per garantire un accesso sicu-
ro, adeguato e rispettoso ai 
percorsi di prevenzione sani-
taria, rispondendo in modo 
mirato  ai  bisogni  specifici  
della comunità Lgbtqia+. Al-
la Spezia nasce il primo spor-
tello dedicato alla popolazio-
ne Lgbtqia+, che va ad inte-
grare e potenziare l’offerta sa-
nitaria già presente sul terri-
torio. 

L’obiettivo è quello di pro-
muovere salute e benessere 
all’interno di un contesto che 
riconosce e valorizza le diver-
se identità e orientamenti, ri-
volgendosi a tutte quelle per-
sone che, per vari motivi, pos-
sono avere difficoltà ad acce-
dere agli screening: chi non ri-
ceve più convocazioni auto-
matiche per gli screening gra-
tuiti dopo la rettifica anagra-
fica; chi vive situazioni di di-
sagio rispetto all’accesso al 
servizio per motivi legati alla 
propria  identità  di  genere  
(ad esempio timore di mi-
sgendering); chi ha dubbi o 
necessità di chiarimento ri-
guardo all’idoneità agli scree-
ning o alle modalità di acces-
so. Il servizio è contattabile 

tramite una casella vocale de-
dicata, raggiungibile al nu-
mero 0187534564, gestita in 
modo riservato e accessibile 
esclusivamente a personale 
appositamente preparato: la-
sciando un messaggio con il 
proprio recapito (telefono o 
mail), la persona verrà ricon-
tattata dal personale di Asl5 
pronto a fornire chiarimenti 
o fissare un appuntamento. 

È rivolto alle persone resi-
denti alla Spezia e provincia 
o  con  domicilio  sanitario  

all’interno dell’area di com-
petenza di Asl5. Gli scree-
ning  offerti  riguardano:  il  
Pap test per le persone Afab 
(assegnate femmina alla na-
scita) tra i 25 e i 64 anni non 
vaccinate contro Hpv, e tra i 
30 e i 64 anni se vaccinate; la 
mammografia per le persone 
Afab a partire dai 45 anni. 

Si tratta del primo sportel-
lo di questo tipo attivato sul 
territorio, con l’intento di ren-
dere più accessibili i percorsi 

di prevenzione previsti dal si-
stema sanitario nazionale, in 
particolare per le soggettivi-
tà trans e non binarie, le quali 
riscontrano spesso difficoltà 
nei circuiti di screening tradi-
zionali, «il primo risultato di 
un’importante collaborazio-
ne avviata con Raot – ha det-
to Paolo Cavagnaro, diretto-
re geenrale di Asl5 – in un’ot-
tica di accesso universale alle 
cure, e un mezzo per amplia-
re la platea di adesione agli 
screening che costituiscono 
la prima forma di prevenzio-
ne». 

Per ulteriori informazioni 
o per ricevere supporto pri-
ma e durante l’accesso al ser-
vizio, è possibile contattare 
Raot  con  messaggio  Wha-
tsApp  al  numero  377  
3616200  o  scrivere  una  
e-mail ad info@raot.it. 

«La creazione di questo ser-
vizio non solo fornisce rispo-
ste alle necessità pratiche – 
aggiunge Tania Lunghi, psi-
cologa psicoterapeuta e re-
sponsabile dell’area sanità di 
Raot - ma invia anche un mes-
saggio potente di ascolto, ri-
conoscimento e rispetto e af-
ferma il diritto di ogni perso-
na ad essere vista e ascolta-
ta». —

L’obiettivo è promuovere salute e benessere in un contesto che valorizzi le varie identità di genere 

Ecco lo sportello Asl contro l’omotransfobia
Il direttore Cavagnaro: «È il primo risultato della nostra collaborazione con la Raot e rivolto alla comunità Lgbtqia+» 

È possibile ricevere
informazioni anche
via WhatsApp oppure
con la casella email

LA SPEZIA

La carenza di infermieri nella 
Asl5 raggiunge livelli critici, 
soprattutto in vista dell’esta-
te. A denunciarlo è il sindaca-
to Nursind, che parla di una 
situazione ormai insostenibi-
le, con reparti come Malattie 
Infettive di Sarzana e Medici-
na della Spezia già in soffe-
renza. 

Secondo le proposte dell’a-
zienda, per coprire i turni esti-
vi si ipotizza di passare a ora-
ri di 12 ore al giorno, misura 
che Nursind definisce «stru-
mentale e non sostenibile». 

In molti reparti, «la comples-
sità assistenziale non consen-
te  turni  così  lunghi  senza  
compromettere la qualità del-
le cure», spiega la segretaria 
territoriale Assunta Chiocca. 
Il sindacato critica anche la 
mancanza  di  trasparenza  
sull’organico e l’assenza di 
un piano strutturale. Inoltre, 
il bando per assunzioni a tem-
po determinato, pubblicato a 
ridosso dell’estate, viene defi-
nito «uno specchietto per le 
allodole»,  con  tempistiche  
che non risolvono l’emergen-
za. — D. F. 
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L’INCHIESTA

Marco Fagandini 
Alessandro Ponte / LAVAGNA

Le accuse ipotizzate dal-
la Procura di Genova 
sono pesantissime: se-
questro di persona, ab-

bandono di persone incapaci, 
esercizio abusivo della profes-
sione medica e peculato. Inda-
gate sono due infermiere pro-
fessioniste trentenni e italiane 
del pronto soccorso dell’ospe-
dale di Lavagna, nel Levante 
genovese. Gli inquirenti han-
no in mente un’ipotesi chiara: 
le due avrebbero somministra-
to, durante i turni di notte, do-
si eccessive o non prescritte 
di tranquillanti - in particola-
re benzodiazepine - ai pazienti 
più critici ricoverati nel repar-
to Obi (osservazione breve in-
tensiva) per sedarli e riuscire 
così a riposare.

E nella notte tra venerdì e ie-
ri i carabinieri del Nas (Nu-
cleo antisofisticazioni e sani-
tà) guidati dal comandante Da-
niele Quattrocchi, assieme ai 
colleghi della polizia giudizia-
ria e coordinati dal sostituto 

procuratore Giuseppe Longo 
hanno raggiunto per una per-
quisizione sia il pronto soccor-
so dell’ospedale lavagnese, do-
ve le due donne erano in turno, 
sia le abitazioni di entrambe le 
infermiere. Insieme a loro han-
no partecipato al blitz anche 
due medici legali incaricati 
dalla Procura di effettuare ac-
certamenti sui pazienti rico-
verati al momento del sopral-
luogo. Si cercherà di capire, in 
questo modo, se anche l’altra 
notte ai pazienti siano state 
somministrate dosi eccessive 
o non dovute di tranquillanti.

«All’attenzione degli inqui-
renti risultano le posizioni di 
due dipendenti, le cui condot-
te  saranno  immediatamente  
valutate a livello interno, sotto 
il profilo disciplinare, ai fini 
dell’applicazione delle sanzio-
ni previste dalla legge», hanno 
sottolineato dall’azienda sani-
taria Chiavarese. Le due infer-
miere sono state sospese dal 
lavoro. 
L’INDAGINE E I SEQUESTRI
A dare il via alle indagini della 
Procura, che proseguono da al-
cune settimane, sono state al-
cune segnalazioni effettuate 
ai vertici di Asl4 da parte del 
personale sanitario che lavora 
a stretto contatto con le due 
donne. Non solo però. Alla de-
nuncia che l’azienda sanitaria 
Chiavarese ha subito presenta-
to in Procura dopo le comuni-
cazioni dei colleghi delle due 
infermiere, si sono aggiunte le 
segnalazioni di alcuni familia-
ri dei pazienti ricoverati nel co-
siddetto Corpo Tondo dell’o-
spedale lavagnese. I parenti, in 
alcuni  casi,  avevano  notato  

strani torpori nei loro congiun-
ti ricoverati nell’Obi del pron-
to soccorso. Alcuni di loro, do-
mandando spiegazioni, aveva-
no avuto un duro scontro pro-
prio con le due professioni-
ste ora sotto indagine. 

Il blitz dei Nas - accompagna-
ti dalla primario del pronto soc-
corso Paola Truglio - è comin-
ciato alle 2 della notte tra ve-
nerdì e ieri e si è concluso solo 
in tarda mattinata, quando i 
militari hanno concluso anche 
le perquisizioni delle abita-
zioni delle due. Ed è proprio lì 
che gli inquirenti hanno seque-
strato del materiale importan-
te per le indagini, ora al vaglio 
degli investigatori. Negli ap-
partamenti delle due infermie-
re sono stati sequestrati far-
maci tranquillanti (benzodia-
zepine) e altro materiale ospe-
daliero, tra cui dispositivi ge-
neralmente utilizzati nei pre-
lievi di sangue. Materiale, per 
gli inquirenti, che proverreb-
be dal pronto soccorso di Lava-
gna. Da qui l’accusa di pecula-
to contestata proprio nei so-
pralluoghi.  Nelle  settimane  
d’indagine, della quale le due 
infermiere  erano  all’oscuro,  
gli inquirenti hanno ascoltato 
decine di colleghi e testimo-
ni. Audizioni che proseguiran-
no nei prossimi giorni. In que-
sti giorni però, sono stati altri 
operatori sanitari  a  vegliare 
sul lavoro delle due donne. 

Secondo l’ipotesi investigati-
va, i fatti avvenivano soprattut-
to durante l’orario notturno. 
Le due infermiere (che saran-
no  interrogate  nei  prossimi  
giorni)  avrebbero  sommini-
strato ingenti quantità di tran-

quillanti principalmente ai pa-
zienti più critici, più problema-
tici. Questo avrebbe consenti-
to loro di poter riposare sen-
za gestire i casi complicati di 
ricovero. Ovviamente tutte le 
accuse ora sono al vaglio degli 
inquirenti, che stanno svolgen-
do accertamenti capillari. E, 
come detto, insieme ai militari 
del Nas, la Procura ha inviato 
al pronto soccorso di Lavagna 
anche due medici legali, con 
l’incarico di verificare lo stato 
di salute dei pazienti ricovera-
ti durante il blitz e affidati alle 
cure delle due infermiere.
GLI ACCERTAMENTI 
E sono stati in tutto cinque i pa-
zienti ai quali i medici legali 
hanno effettuato prelievi di 
sangue. Tutti e cinque, all’arri-
vo dei carabinieri, si trovava-
no ricoverati nel reparto Obi 
del pronto soccorso lavagne-
se ed erano in cura con le due 
infermiere, entrambe di turno. 
Le verifiche sui degenti punta-
no a chiarire se anche l’altra 
notte le due donne avessero 
somministrato  tranquillanti,  
come sospettano gli inquiren-
ti. I risultati delle analisi sui 
campioni di sangue prelevati 
in ospedale saranno pronti nei 
prossimi giorni. Nel frattempo 
Asl4 ha avviato tutte le proce-
dure di autotutela per quanto 
accaduto. Le due professioni-
ste sono state sospese dal servi-
zio con effetto immediato. I 
vertici  dell’azienda sanitaria  
hanno anche annunciato l’in-
tenzione di costituirsi parte 
civile in caso di futuro proces-
so penale nei confronti delle 
due dipendenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le professioniste avrebbero somministrato tranquillanti per poter riposare durante i turni di notte al pronto soccorso

«Farmaci per far dormire i pazienti»
Indagate due infermiere a Lavagna

A Lavagna
L’ingresso del pronto 
soccorso dell’ospedale
di Lavagna e la sala di attesa
della struttura

La denuncia 
presentata dalla Asl 4
dietro segnalazione
di alcuni colleghi

Già partita 
la sospensione
L’Azienda sanitaria
sarà parte civile
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prestava servizio presso il comando stazione navale della spezia

Falsi certificati per non lavorare
Militare deve ridare 30 mila euro

Un paracadutista aveva chiesto 400 mila euro di risarcimento ma aveva perso al tar

Anomalia cardiaca mai rilevata
Consiglio di Stato riapre il caso

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Era sovrintendente ca-
po della Polizia di Sta-
to, con quasi trent’an-
ni di servizio. A fine 

2018, essendo risultata «fisica-
mente inidonea alle funzioni», 
ha chiesto il riconoscimento 
della dipendenza del proble-
ma da cause di servizio, e il con-
testuale passaggio in ufficio, 
per restare fino alla pensione, 
ormai vicina, prevista a giu-
gno 2021. Solo che il ministe-
ro, sbagliando, ha ritenuto già 
chiusa la causa di servizio e 
l’ha posta in aspettativa, facen-
dole così saltare l’opportunità 
del transito al ruolo tecnico. In 
quell'ufficio non è mai potuta 
entrare. E ora il Tar ha stabilito 
che lo Stato dovrà risarcirle i 
tre quarti di quanto avrebbe ri-
cevuto nei tre anni fra 2018 e 
2021, se le fosse stato permes-
so. 
I 60 ANNI
Precisa la sentenza che chi la-
vora in Polizia può andare in 
pensione a 60 anni, questo è il 
limite d’età riconosciuto al per-
sonale. Non è così per chi lavo-

ra in altre amministrazioni sta-
tali. L’ex sovrintendente non 
ha lavorato, fra fine 2018 e me-
tà 2021, in quanto collocata in 
aspettativa, e quando ha rag-
giunto il limite anagrafico dei 
60 anni ha perso la possibilità 
di  rientrare,  proprio  perché  
sessantenne. A quel punto, il 
ministero le ha detto di sceglie-
re «un reimpiego in altre ammi-
nistrazioni statali o in ruoli ci-
vili  del  ministero  dell’Inter-
no», per arrivare alla pensio-
ne. L’ex sovrintendente non ha 
accettato, rivendicando «il di-
ritto al ruolo tecnico». 
IL DANNO
I giudici le hanno riconosciuto 
il danno, perché il ministero 
aveva avviato la procedura di 
risoluzione del rapporto quan-
do ancora era in corso la prati-
ca per la causa di servizio e l’in-
fermità. E l’aveva collocata in 
aspettativa speciale, con effet-
to retroattivo. La donna non 
ha ottenuto poi quel riconosci-
mento, ma aveva diritto a chie-
dere di passare in ufficio. La 
Corte scrive che «il dipendente 
divenuto inidoneo ad espleta-
re funzioni di Polizia è titolare 
di un vero e proprio diritto sog-
gettivo al transito nei ruoli tec-
nici dello Stato». È vero che 

«non è automatico» che si trat-
ti della Polizia, perché «il di-
pendente deve superare una 
prova teorico pratica, dimo-
strando di avere le necessarie 
qualità attitudinali e compe-
tenze professionali, ottenendo 
la votazione di almeno sei deci-
mi». Ma all’ex sovrintendente 
non è stata concessa la prova.
UN ERRORE
Il Ministero «è incorso in un 
macroscopico fraintendimen-
to», valutando come riconosci-
mento della causa di servizio 
una nota della commissione 
medico ospedaliera inoltrata 
dalla Spezia il 30 aprile 2018. 
Al di là del fatto che poi il nesso 
non sia stato riconosciuto, la di-
pendente aveva il  diritto di  
chiedere il test per il passaggio 
in ufficio. E poiché «possedeva 
un’esperienza di anni, aveva 
un 75% di probabilità di supe-
rare l’esame teorico-pratico». 
Ecco perché il danno risarcibi-
le è stato determinato «nella 
misura del 75% delle maggiori 
somme che avrebbe percepito 
nell’ipotesi di reimpiego nei 
ruoli tecnici». Sono state esclu-
se solo «le voci di natura inden-
nitaria, che compensano il la-
voratore per un sacrificio o di-
sagio sopportato, e che non 
possono essere riconosciute in 
assenza  dell’effettiva  presta-
zione del servizio». Per il perio-
do successivo verranno quanti-
ficate le maggiori somme del 
trattamento di fine servizio.  
Per le mensilità di pensione, le 
differenze dovute rispetto ai 
minori  importi  erogati  
dall’Inps verranno stimate con 
riferimento ad un’aspettativa 
di vita di 85 anni. —

Un’udienza della Corte dei ContiUn paracadutista durante un atterraggio in mare

Per i giudici amministrativi il ministero è incorso in un «macroscopico fraintendimento»

«Dal ruolo operativo doveva passare in ufficio»
Poliziotta spezzina ottiene il risarcimento dal Tar

Una volante della polizia perlustra il centro storico

LA SPEZIA

Era in servizio presso il Co-
mando stazione navale della 
Spezia, ma si assentava spes-
so, «simulando infermità ine-
sistenti, producendo vari cer-
tificati medici, di cui quindi-
ci materialmente falsi e due 
contraffatti, al fine di rimane-
re illegittimamente assente 
per 287 giorni, dal 27 agosto 
2021 al 5 aprile 2022, dal 26 
aprile all’8 giugno 2022 e dal 
12 settembre al 1° ottobre 
2022». 

Dovrà risarcire 30.281 eu-
ro, fra danno d'immagine e 
stipendi percepiti «indebita-
mente, in assenza di corri-
spondente attività lavorati-
va». Lo ha stabilito la Corte 
dei Conti, che ha ricevuto gli 
atti dalla Procura militare. In 
termini penali il procedimen-
to si è concluso con l’ordinan-
za del 2023, con la quale il 
giudice dell’udienza prelimi-
nare ha disposto la messa al-
la prova. 

Alla Corte dei Conti il sotto 
capo non si è presentato, è 
stato giudicato e condannato 
in contumacia. La richiesta 
iniziale di risarcimento, da 
parte del procuratore della 
giustizia contabile, è stata di 
45.371 euro. La sentenza si è 
fermata a 30.281, risultato 
di tre voci distinte. Ci sono 
23.651 euro per le retribuzio-
ni indebite, ma ci sono anche 
1.720 euro per le giornate di 
lavoro perse dai colleghi in-

caricati di ricostruire le sue 
presenze, nove giornate di la-
voro per «ricostruire l’intera 
vicenda, sospendendo i pro-
pri doveri di servizio». 

Sono stati aggiunti 5 mila 
di risarcimento di danno di 
immagine,  «una  specifica  
ipotesi di responsabilità fina-
lizzata a fronteggiare il diffu-
so  fenomeno  dell’assentei-
smo nella pubblica ammini-
strazione». Il fatto di «non 
aver assolto e proprie funzio-
ni con disciplina e onore» ha 
fatto scattare anche la rivalu-
tazione monetaria e gli inte-
ressi legali a decorrere dal 17 
novembre 2022, data della ri-

chiesta di rinvio a giudizio. 
Le spese di lite a carico, infi-
ne, ammontano a 196 euro. 
Non si sa come il militare po-
tesse pensare di non essere 
scoperto. A volte, si legge nel-
la sentenza, usava certificati 
medici materialmente veri, 
ma ideologicamente falsi. 

A volte simulava al pro-
prio medico curante infermi-
tà inesistenti. Il fatto che in se-
de penale il  giudice abbia 
scelto di metterlo alla prova 
può far sperare che il sotto ca-
po si sia reso conto dell’erro-
re commesso, che gli è costa-
to molto caro. —

S.C. 

LA SPEZIA

Aveva una anomalia cardiaca 
congenita, una bicuspidia val-
volare aortica. Non lo sapeva. 
Non gli era stata mai diagno-
sticata, né al primo arruola-
mento militare, avvenuto nel 
2000, né alle visite annuali 
successive. Per 12 anni ha fat-
to il paracadutista, impegna-
to anche in missioni in Libano 
e in Afghanistan. L'ha scoper-
to solo il  15 settembre del 
2013, grazie alla commissio-
ne medica ospedaliera della 
Spezia. Non ha più svolto com-
piti operativi, ma solo ammi-
nistrativi e nel 2017 ha subito 
la sostituzione valvolare aorti-
ca. Il militare ha chiesto un ri-
sarcimento da 400 mila euro. 
Il Tar di Firenzegli ha dato tor-
to, ma ora il Consiglio di Stato 
ha riaperto il caso, perché «le 
argomentazioni dei consulen-
ti del primo grado presentano 
profili di perplessità». 

È stata disposta una verifica-
zione affidata al Dipartimen-
to di scienze cardiovascolari 
del Policlinico Gemelli di Ro-
ma. Il Tar, nel rigettare il ricor-
so del paracadutista, ha scrit-
to che l’imperfezione congeni-
ta si  sarebbe aggravata co-
munque, in quanto «nell’80% 
dei casi l’intervento chirurgi-
co si effettua fra i 30 e i 40 anni 
, proprio la sua fascia d’età». 
Secondo i giudici, a fronte di 
«così chiare rilevazioni scien-
tifiche», le tesi del militare sul 
peso del suo tipo di vita sono 

da considerarsi «laconiche e 
generiche affermazioni».  La  
Corte di primo grado, in so-
stanza, ha sentenziato che l’a-
nomalia non è incompatibile 
con l’attività fisica, anche pe-
sante. E ha posto a carico del 
giovane anche 4 mila euro del-
la perizia. 

Il Consiglio di Stato non ha 
ritenuto chiarita la questione 
e ha chiesto agli esperti del Po-
liclinico Gemelli se quell’ano-
malia congenita, emersa solo 
nel 2013 alla Spezia, possa 
presentarsi come totalmente 
asintomatica, tale da non esse-
re rilevabile all’auscultazione 
cardiaca  o  all’elettrocardio-

gramma standard, necessari 
per conseguire e mantenere in 
esercizio licenze ed attestati 
aeronautici». I giudici hanno 
chiesto «quali siano i sintomi 
indicatori di  questo tipo di 
anomalia, per capire se il mili-
tare «presentasse già uno o 
più sintomi», alle visite di ser-
vizio. I giudici hanno chiesto 
se sia possibile affermare «con 
il necessario grado di certez-
za» che qualcosa si dovesse ve-
dere, fra 2000 e 2013, e soprat-
tutto se la patologia congenita 
«si sia precocemente aggrava-
ta in età ancor giovanile a cau-
sa dell’impegno fisico». —

S. C. 
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prestava servizio presso il comando stazione navale della spezia

Falsi certificati per non lavorare
Militare deve ridare 30 mila euro

Un paracadutista aveva chiesto 400 mila euro di risarcimento ma aveva perso al tar

Anomalia cardiaca mai rilevata
Consiglio di Stato riapre il caso

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Era sovrintendente ca-
po della Polizia di Sta-
to, con quasi trent’an-
ni di servizio. A fine 

2018, essendo risultata «fisica-
mente inidonea alle funzioni», 
ha chiesto il riconoscimento 
della dipendenza del proble-
ma da cause di servizio, e il con-
testuale passaggio in ufficio, 
per restare fino alla pensione, 
ormai vicina, prevista a giu-
gno 2021. Solo che il ministe-
ro, sbagliando, ha ritenuto già 
chiusa la causa di servizio e 
l’ha posta in aspettativa, facen-
dole così saltare l’opportunità 
del transito al ruolo tecnico. In 
quell'ufficio non è mai potuta 
entrare. E ora il Tar ha stabilito 
che lo Stato dovrà risarcirle i 
tre quarti di quanto avrebbe ri-
cevuto nei tre anni fra 2018 e 
2021, se le fosse stato permes-
so. 
I 60 ANNI
Precisa la sentenza che chi la-
vora in Polizia può andare in 
pensione a 60 anni, questo è il 
limite d’età riconosciuto al per-
sonale. Non è così per chi lavo-

ra in altre amministrazioni sta-
tali. L’ex sovrintendente non 
ha lavorato, fra fine 2018 e me-
tà 2021, in quanto collocata in 
aspettativa, e quando ha rag-
giunto il limite anagrafico dei 
60 anni ha perso la possibilità 
di  rientrare,  proprio  perché  
sessantenne. A quel punto, il 
ministero le ha detto di sceglie-
re «un reimpiego in altre ammi-
nistrazioni statali o in ruoli ci-
vili  del  ministero  dell’Inter-
no», per arrivare alla pensio-
ne. L’ex sovrintendente non ha 
accettato, rivendicando «il di-
ritto al ruolo tecnico». 
IL DANNO
I giudici le hanno riconosciuto 
il danno, perché il ministero 
aveva avviato la procedura di 
risoluzione del rapporto quan-
do ancora era in corso la prati-
ca per la causa di servizio e l’in-
fermità. E l’aveva collocata in 
aspettativa speciale, con effet-
to retroattivo. La donna non 
ha ottenuto poi quel riconosci-
mento, ma aveva diritto a chie-
dere di passare in ufficio. La 
Corte scrive che «il dipendente 
divenuto inidoneo ad espleta-
re funzioni di Polizia è titolare 
di un vero e proprio diritto sog-
gettivo al transito nei ruoli tec-
nici dello Stato». È vero che 

«non è automatico» che si trat-
ti della Polizia, perché «il di-
pendente deve superare una 
prova teorico pratica, dimo-
strando di avere le necessarie 
qualità attitudinali e compe-
tenze professionali, ottenendo 
la votazione di almeno sei deci-
mi». Ma all’ex sovrintendente 
non è stata concessa la prova.
UN ERRORE
Il Ministero «è incorso in un 
macroscopico fraintendimen-
to», valutando come riconosci-
mento della causa di servizio 
una nota della commissione 
medico ospedaliera inoltrata 
dalla Spezia il 30 aprile 2018. 
Al di là del fatto che poi il nesso 
non sia stato riconosciuto, la di-
pendente aveva il  diritto di  
chiedere il test per il passaggio 
in ufficio. E poiché «possedeva 
un’esperienza di anni, aveva 
un 75% di probabilità di supe-
rare l’esame teorico-pratico». 
Ecco perché il danno risarcibi-
le è stato determinato «nella 
misura del 75% delle maggiori 
somme che avrebbe percepito 
nell’ipotesi di reimpiego nei 
ruoli tecnici». Sono state esclu-
se solo «le voci di natura inden-
nitaria, che compensano il la-
voratore per un sacrificio o di-
sagio sopportato, e che non 
possono essere riconosciute in 
assenza  dell’effettiva  presta-
zione del servizio». Per il perio-
do successivo verranno quanti-
ficate le maggiori somme del 
trattamento di fine servizio.  
Per le mensilità di pensione, le 
differenze dovute rispetto ai 
minori  importi  erogati  
dall’Inps verranno stimate con 
riferimento ad un’aspettativa 
di vita di 85 anni. —

Un’udienza della Corte dei ContiUn paracadutista durante un atterraggio in mare

Per i giudici amministrativi il ministero è incorso in un «macroscopico fraintendimento»

«Dal ruolo operativo doveva passare in ufficio»
Poliziotta spezzina ottiene il risarcimento dal Tar

Una volante della polizia perlustra il centro storico

LA SPEZIA

Era in servizio presso il Co-
mando stazione navale della 
Spezia, ma si assentava spes-
so, «simulando infermità ine-
sistenti, producendo vari cer-
tificati medici, di cui quindi-
ci materialmente falsi e due 
contraffatti, al fine di rimane-
re illegittimamente assente 
per 287 giorni, dal 27 agosto 
2021 al 5 aprile 2022, dal 26 
aprile all’8 giugno 2022 e dal 
12 settembre al 1° ottobre 
2022». 

Dovrà risarcire 30.281 eu-
ro, fra danno d'immagine e 
stipendi percepiti «indebita-
mente, in assenza di corri-
spondente attività lavorati-
va». Lo ha stabilito la Corte 
dei Conti, che ha ricevuto gli 
atti dalla Procura militare. In 
termini penali il procedimen-
to si è concluso con l’ordinan-
za del 2023, con la quale il 
giudice dell’udienza prelimi-
nare ha disposto la messa al-
la prova. 

Alla Corte dei Conti il sotto 
capo non si è presentato, è 
stato giudicato e condannato 
in contumacia. La richiesta 
iniziale di risarcimento, da 
parte del procuratore della 
giustizia contabile, è stata di 
45.371 euro. La sentenza si è 
fermata a 30.281, risultato 
di tre voci distinte. Ci sono 
23.651 euro per le retribuzio-
ni indebite, ma ci sono anche 
1.720 euro per le giornate di 
lavoro perse dai colleghi in-

caricati di ricostruire le sue 
presenze, nove giornate di la-
voro per «ricostruire l’intera 
vicenda, sospendendo i pro-
pri doveri di servizio». 

Sono stati aggiunti 5 mila 
di risarcimento di danno di 
immagine,  «una  specifica  
ipotesi di responsabilità fina-
lizzata a fronteggiare il diffu-
so  fenomeno  dell’assentei-
smo nella pubblica ammini-
strazione». Il fatto di «non 
aver assolto e proprie funzio-
ni con disciplina e onore» ha 
fatto scattare anche la rivalu-
tazione monetaria e gli inte-
ressi legali a decorrere dal 17 
novembre 2022, data della ri-

chiesta di rinvio a giudizio. 
Le spese di lite a carico, infi-
ne, ammontano a 196 euro. 
Non si sa come il militare po-
tesse pensare di non essere 
scoperto. A volte, si legge nel-
la sentenza, usava certificati 
medici materialmente veri, 
ma ideologicamente falsi. 

A volte simulava al pro-
prio medico curante infermi-
tà inesistenti. Il fatto che in se-
de penale il  giudice abbia 
scelto di metterlo alla prova 
può far sperare che il sotto ca-
po si sia reso conto dell’erro-
re commesso, che gli è costa-
to molto caro. —

S.C. 

LA SPEZIA

Aveva una anomalia cardiaca 
congenita, una bicuspidia val-
volare aortica. Non lo sapeva. 
Non gli era stata mai diagno-
sticata, né al primo arruola-
mento militare, avvenuto nel 
2000, né alle visite annuali 
successive. Per 12 anni ha fat-
to il paracadutista, impegna-
to anche in missioni in Libano 
e in Afghanistan. L'ha scoper-
to solo il  15 settembre del 
2013, grazie alla commissio-
ne medica ospedaliera della 
Spezia. Non ha più svolto com-
piti operativi, ma solo ammi-
nistrativi e nel 2017 ha subito 
la sostituzione valvolare aorti-
ca. Il militare ha chiesto un ri-
sarcimento da 400 mila euro. 
Il Tar di Firenzegli ha dato tor-
to, ma ora il Consiglio di Stato 
ha riaperto il caso, perché «le 
argomentazioni dei consulen-
ti del primo grado presentano 
profili di perplessità». 

È stata disposta una verifica-
zione affidata al Dipartimen-
to di scienze cardiovascolari 
del Policlinico Gemelli di Ro-
ma. Il Tar, nel rigettare il ricor-
so del paracadutista, ha scrit-
to che l’imperfezione congeni-
ta si  sarebbe aggravata co-
munque, in quanto «nell’80% 
dei casi l’intervento chirurgi-
co si effettua fra i 30 e i 40 anni 
, proprio la sua fascia d’età». 
Secondo i giudici, a fronte di 
«così chiare rilevazioni scien-
tifiche», le tesi del militare sul 
peso del suo tipo di vita sono 

da considerarsi «laconiche e 
generiche affermazioni».  La  
Corte di primo grado, in so-
stanza, ha sentenziato che l’a-
nomalia non è incompatibile 
con l’attività fisica, anche pe-
sante. E ha posto a carico del 
giovane anche 4 mila euro del-
la perizia. 

Il Consiglio di Stato non ha 
ritenuto chiarita la questione 
e ha chiesto agli esperti del Po-
liclinico Gemelli se quell’ano-
malia congenita, emersa solo 
nel 2013 alla Spezia, possa 
presentarsi come totalmente 
asintomatica, tale da non esse-
re rilevabile all’auscultazione 
cardiaca  o  all’elettrocardio-

gramma standard, necessari 
per conseguire e mantenere in 
esercizio licenze ed attestati 
aeronautici». I giudici hanno 
chiesto «quali siano i sintomi 
indicatori di  questo tipo di 
anomalia, per capire se il mili-
tare «presentasse già uno o 
più sintomi», alle visite di ser-
vizio. I giudici hanno chiesto 
se sia possibile affermare «con 
il necessario grado di certez-
za» che qualcosa si dovesse ve-
dere, fra 2000 e 2013, e soprat-
tutto se la patologia congenita 
«si sia precocemente aggrava-
ta in età ancor giovanile a cau-
sa dell’impegno fisico». —

S. C. 
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LA SPEZIA

L’Italian Oyster Fest, il festival
italiano dedicato alle ostriche e
alla loro filiera produttiva, torna
alla Spezia per la sua terza edi-
zione che si svolgerà il 16, 17 e
18 maggio lungo la passeggiata
Morin. Sostenibilità, gusto e ac-
cessibilità sono le parole chiave
dell’evento fatto di un ricco ven-
taglio di appuntamenti per ap-
profondire, conoscere e degu-
stare con consapevolezza. La
manifestazione porta alla Spe-
zia aziende produttrici da tutta
Italia. L’evento è organizzato
dalla Camera di Commercio Ri-
viere di Liguria insieme a Gal Fi-
sh Liguria, Legacoop Liguria e
cooperativa Mitilicoltori spezzi-
ni. Inoltre, la manifestazione pre-
vede la collaborazione di tutte
le associazioni di rappresentan-
za del settore – oltre a Lega-
coop, Confcooperative, Coldi-
retti e Ama. Main sponsor
dell’iniziativa Conad Nord Ove-
st. L’edizione 2025 di Italian Oy-
ster Fest è stata presentata, ieri
pomeriggio, nella sala giunta
della Camera di Commercio Ri-
viere di Liguria, da Davide Maz-
zola, vicepresidente vicario Ca-
mera di Commercio Riviere di Li-
guria, Lorenzo Viviani, presiden-
te del Parco Nazionale delle Cin-
que Terre, Paolo Varrella e Fede-
rico Pinza, rispettivamente pre-
sidente e direttore della Coope-
rativa Miticoltori e la dirigente
scolastica dell’istituto alberghie-
ro Casini, Silvia Arrighi. Presenti
anche gli esponenti delle asso-
ciazioni di categoria che colla-
borano all’ evento. «Questa è
una manifestazione – spiega Da-
vide Mazzola – che abbiamo so-
stenuto sin dall’inizio e un’inizia-
tiva che ci rende particolarmen-
te orgogliosi perché è allineata
con il nostro obiettivo: dare svi-
luppo e sostegno ai territori e
aiuto alle imprese che vi opera-
no. Questa iniziativa però non
vede soltanto l’ aspetto econo-

mico ma pone l’ accento sulla
nostra terra, sulla cultura e la so-
stenibilità delle azioni che andia-
mo ad intraprendere. Questa
manifestazione giunta alla sua
terza edizione con numeri sem-
pre più favorevoli si prefigge di
essere un riferimento in tutto il
nostro paese al fine della valoriz-
zazione dell’ostrica italiana. In
particolare l’ostrica spezzina è
un prodotto unico nella sua pu-
rezza dovuto a un clima e a
un’area di allevamento che pre-
senta un livello di microplasti-
che di molto inferiore sia a quel-
le dell’oceano che a quelle del
resto del Mediterraneo».

Alma Martina Poggi

L’ItalianOyster Fest allaMorin
Il festival dedicato alle ostriche
punta su gusto e sostenibilità
Presentata la terza edizione, che si terrà nella passeggiata a mare il prossimo week end
Mazzola: «Manifestazione che in tre anni è diventata un punto di riferimento nazionale»

LA SPEZIA

Un piccolo pezzo di storia
della cultura spezzina finisce
all’asta, e il Comune
raggranella 36mila euro dal
bilancio per partecipare
all’incanto con l’obiettivo di
riportarlo a casa. Stiamo
parlando dei tre dipinti di
Pippo Oriani che avevano
partecipato alla prima edizione
del Premio Nazionale di pittura
Golfo della Spezia, istituito nel
1933 dal poeta futurista
Marinetti, insieme a Righetti,
Prampolini e Fillia. Le tre opere,
denominate ’Simultaneità
magiche del golfo – Muggiano,
La Spezia, Cadimare’ (nella
foto accanto un particolare
dell’opera), ’Simultaneità
magiche del golfo – Tellaro,
Lerici, Muggiano, e
’Simultaneità magiche del
golfo – Muggiano, La Spezia,
Cadimare, sono state
recentemente messe all’asta di
Arte moderna e
contemporanea della Casa
d’aste Bolaffi di Torino, con il
pubblico incanto che si terrà
nelle giornate di oggi e di
domani. Qualcuno però, a

Palazzo civico, deve essersene
accorto, e così la giunta nella
seduta di ieri, con un
provvedimento lampo, ha
deliberato di stanziare un
tesoretto di 36mila euro con
cui partecipare e magari
vincere le tre aste organizzate
da Bolaffi.
Sul sito internet della casa
d’aste, il valore di ognuno dei
tre dipinti è stato stimato tra i
tremila e i cinquemila euro, con
Palazzo civico che spera di
accaparrarseli per andare a
implementare la collezione
dedicata al Premio nazionale di
pittura già presente al Camec.
Nella delibera della giunta
Peracchini si attesta la «validità
dei tre testi figurativi» e
soprattutto si sottolinea che
l’acquisto dei tre dipinti
«consentirebbe
all’amministrazione comunale
di acquisire alle Collezioni
museali tali dipinti che
costituiscono un unicum,
andando così a incrementare in
maniera significativa la sezione
futurista e, in particolare, la
sezione dedicata al Premio
nazionale di pittura».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gaggiola

«Sosta problematica»
Raffaelli interroga
l’amministrazione

«Chiediamo con urgenza che
Asl5 e la Regione si assumano le
proprie responsabilità e proce-
dano senza ulteriori indugi
all’assunzione del giusto nume-
ro di operatori sociosanitari,
scorrendo anche la graduatoria
Rossomando. Non c’è più tem-
po da perdere». Così Alessan-
dro Podestà della segreteria
Fials interviene sulla «situazione
ormai insostenibile dell’organi-
co degli operatori sociosanitari.
Questa grave carenza determi-
na anche il fenomeno del de-
mansionamento, costringendo
il personale infermieristico a
svolgere mansioni che non gli
competono».

Opere partecipanti al debutto del Premio di pittura: la giunta comunale ha stanziato 36mila euro

Tre dipinti di Oriani vanno all’asta
Palazzo civico vuole acquistarli

24 ORE
Fatti e volti della città

I problemi della sosta a Gaggio-
la entranoin Consiglio per effet-
to dell’interrogazione presenta-
ta dal consigliere comunale del
Pd, Marco Raffaelli, che sostie-
ne come per i residenti sia «di-
ventato sempre più complicato
riuscire a reperire stalli liberi,
nel momento in cui rincasano, a
causa dell’intensa presenza di
veicoli riconducibili a stranieri,
molto probabilmente turisti
clienti delle strutture site nel
quartiere. Come intende affron-
tare la questione l’amministra-
zione?». I residenti hanno avvia-
to anche una raccolta firme.

Sanità

Carenza di Oss in Asl5
Il sindacato Fials attacca
«Servono assunzioni»

Pippo Oriani
Pittore

ANNIVERSARIO
13-05-2009 13-05-2025

Antonio Panuccio
Nessuno muore sulla terra finché vive nel
cuore di chi resta, più forte di qualsiasi ab-
braccio, più importante di qualsiasi paro-
la.
La figlia FEDERICA, il genero RICCAR-

DO e il nipote MAREN.
La Spezia, 13 maggio 2025.

_
Società Pubblicità Editoriale e Digitale, La Spezia,

t. 0187 733301

I tre dipinti sono stati realizzati
per la prima edizione del
Premio Nazionale di Pittura
’Golfo della Spezia’ istituito dal
poeta futurista Marinetti con
Righetti, Prampolini e Fillia

La storia
dei quadri

CONCORSO

Davide
Mazzola
Vicepresidente
Camera
di Commercio
Riviere di Liguria
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LA SPEZIA

Continua la rassegna «I Curaca-
ri si fanno in quattro», organizza-
ta Amas, associazione Malattia
di Alzheimer Spezzina con il so-
stegno di Fondazione Carispe-
zia, il patrocinio del Comune
della Spezia, di Asl5 Liguria e di
Aip (Associazione Italiana Psico-
geriatria) con appuntamenti gra-
tuiti rivolti a familiari e caregiver
di persone affette da Alzheimer.
L’iniziativa, aperta al pubblico e
a ingresso libero, nasce con
l’obiettivo di fornire strumenti
pratici, informazioni e momenti
di confronto a chi si prende cu-
ra quotidianamente dei propri
cari, spesso in solitudine e in
condizioni di forte stress emoti-
vo. Oggi alle 17.30, nella sede
della Fondazione in via Chiodo
36 alla Spezia (piano terra), si af-

fronterà il tema «A chi rivolger-
si: dai servizi di supporto esi-
stenti sul territorio all’ammini-
strazione di sostegno». Ad ap-
profondirlo, dal punto di vista
medico e legale, saranno Clau-
dia Di Bernardo, geriatra e diret-
tore del distretto sociosanitario
18 Asl 5, ed Emanuela Dall’Ara,
avvocata e amministrarice di so-
stegno: insieme offriranno una

panoramica dei servizi a disposi-
zione sul territorio e delle possi-
bilità di tutela giuridica per le
persone con demenza. Ad intro-
durre l’incontro, come avvenu-
to per il precedente, sarà Barba-
ra Duranti, presidente di Amas:
una realtà presente nel territo-
rio con due sedi, impegnata
quotidianamente nel supporto
di famiglie, caregiver e affetti

da demenza con una ventaglio
di iniziative amplissima, dai la-
boratori musicali, artistici e mo-
tori alle gite che coinvolgono i
malati e i loro cari. Proprio
nell’ottica di assistere e suppor-
tare entrambi, in contempora-
nea all’incontro, per facilitare la
partecipazione dei familiari, sa-
ranno attivi laboratori paralleli
per le persone affette da Alzhei-
mer, a cura di operatori e volon-
tari Amas, alll’Accademia La
Spezia in via Vanicella 12. Le atti-
vità sono pensate per stimolare
e garantire benessere in un am-
biente protetto. La prenotazio-
ne ai laboratori è obbligatoria:
alzheimerspezia@libero.it | 327
6245113. Io ciclo «I Curacari si
fanno in quattro» arriva al giro
di boa: proseguirà con altri due
appuntamenti mercoledì 21 e
mercoledì 28 maggio. Il pro-
gramma completo è su
www.fondazionecarispezia.it.

Alzheimer, come affrontarlo
Incontro conmedici e avvocati
Secondo appuntamento della rassegna ’I Curacari si fanno in quattro’ nella sede della Fondazione

La rassegna
organizzata da
Amas e Asl a
sostegno delle
persone affette da
Alzheimer e dei loro
familiari
(foto d’archivio)

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.netPer informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

Da 1 a 5 anni!
Da 1 a 5 anni!
Da 1 a 5 anni!

Martina ha deciso! 
Da grande vuole
fare la mamma.
Ma non è mica facile...

in edicola

€ 8,90 in più
Tut te le nostre iniziat ive su

store.quotidiano.net

SANITÀ E SOCIALE
Dalla parte dei cittadini

LA SPEZIA

Un incontro con due rappresen-
tanti della polizia per scongiura-
re, una volta di più, le truffe agli
anziani. Incontro all’associazio-
ne Aidea, nella sede di via Per-
sio 27, oggi alle 16 per protegge-
re le potenziali vittime di questi
odiosi raggiri, che costituisco-
no un’importante fetta della no-
stra popolazione: un fenomeno
troppo e sempre più diffuso, ma
che fortunatamente può essere
riconosciuto e sventato. «Si trat-
ta di un tema di grande rilevan-
za pubblica, che si realizza con
modalità ingannevoli e talvolta
molto sofisticate. Questo ap-
puntamento nasce con l’intento
di offrire strumenti di prevenzio-
ne, quali consigli pratici e indi-
cazioni utili a riconoscere situa-
zioni sospette e a difendersi da
possibili raggiri ed è ad ingres-
so libero e aperto a tutti» com-
mentano dall’Aidea.

Da Aidea

Proteggersi dalle truffe
I consigli della polizia
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VAL DI MAGRA

Una mattinata dedicata
all’esercizio sul campo per i
gruppi di protezione civile dei
Comuni di Sarzana e di
Castelnuovo Magra. È quello
che è accaduto lo scorso
sabato, quando i volontari delle
due sezioni di protezione civile,
alla presenza del sindaco
sarzanese Cristina Ponzanelli e
dell’assessore regionale
Giacomo Giampedrone, si sono
recati alla nuova stazione di
pompaggio del canale lunense
a Marinella – riqualificata grazie
a un investimento di 2 milioni e
mezzo di euro negli ultimi anni
– per provare una serie di
attrezzature e dotazioni. In
particolare, i volontari hanno
testato il meccanismo di
alcune nuove pompe e di una
turbina, verificandone
l’efficacia e il corretto
funzionamento. Durante la
mattinata i gruppi di Protezione
Civile hanno anche ricevuto un
omaggio dall’Avis, che ha
donato nuove magliette con
entrambi i loghi – quello di Avis
e della Protezione civile – ai
tanti volontari presenti
all’esercitazione.
Nelle foto, alcune fasi
dell’esercitazione

Un plebiscito per Paolo Maregatti che si avvia al
quinto mandato da presidente della pubblica assi-
stenza di Vezzano. Di professione bancario, Mare-
gatti è letteralmente cresciuto all’interno dell’as-
sociazione, prima come volontario poi come diret-
tore e per 12 anni da presidente. Ha avuto 152 voti
su 157 votanti: «Non si può essere simpatici a tutti
– ha commentato – ma non pensavo di mettere in-
sieme un risultato così strabiliante». Un dato stori-
co, mai prima nelle elezioni dell’associazione vez-
zanese si è registrato un dato così rilevante di as-
senso verso una sola persona, che ha sorpreso lo
stesso candidato, al momento ancora presidente
uscente, ma se ‘carta canta’ non ci sarà alcun osta-
colo alla sua riconferma al ruolo di presidente. E
non solo, a conferma di quanto i volontari abbia-
no ben lavorato, con qualsiasi incarico, ben sei
consiglieri del consiglio passato, sono stati ricon-
fermati su nove in totale, considerando che i tre
non votati non si erano candidati per scelta. Mare-
gatti, 41 anni, che è al settimo consiglio associati-
vo, presidente dal 2012, è ancora incredulo: «So-
no felice e soddisfatto» ha detto con emozione
tangibile. Quell’emozione di chi ha dato vacanze,
ferie, momenti liberi tutti alla stessa missione,
quella del volontariato. Nei prossimi giorni il consi-
glio si riunirà per definire le cariche, per Maregat-
ti, la strada sembra tutta in discesa.

Cristina Guala

Pa di Vezzano

Plebiscito suMaregatti
confermato presidente
per il quinto mandato

Premio nazionale di poesia dedicato a
Cesare Orsini in arte Magister Stopinus
esponente della poesia maccheronica.
L’amministrazione comunale di Santo
Stefano di Magra e la biblioteca Arzelà
promuovono la 41° edizione del concor-
so dedicato al poeta ponzanese. Posso-
no concorrere poeti italiani e stranieri
con un massimo di tre liriche inedite, è
prevista una sezione ragazzi per compo-
sizioni poetiche o racconti di singoli o
di gruppi, riservata agli studenti di pri-
marie, medie e superiori. Premiazione il
21 settembre alle 18 in piazza della Chie-
sa a Ponzano Superiore. Le opere van-
no consegnate entro il 20 agosto al pa-
lazzo comunale, in piazza Matteotti a
Santo Stefano: per il regolamento e le
modalità di iscrizione si può consultare
il sito internet del Comune.

Santo Stefano Magra

Iscrizioni alla 41ª edizione
del premio nazionale di poesia
intitolato a Cesare Orsini

Grazie al progetto melanoma
dell’associazione Ant sarà possibile
accedere a visite specializzate con
l’ausilio della dermatoscopia per il
controllo dei nei e la diagnosi
tempestiva di lesioni sospette e
neoplastiche. Il 31 maggio la
giornata si terrà agli studi medici i
della Croce Bianca in Via Battilani a
Santo Stefano di Magra dalle 9 alle
13 e dalle 14 alle 18. «La prevenzione
salva le vite ed è il miglior approccio
per garantire per quanto possibile la
salute delle persone».Le visite sono
gratuite, e sono rese possibili solo
grazie alle donazioni che
Fondazione Ant riceve. Per maggiori
informazioni contattare
visite.prevenzione@ant.it

Santo Stefano Magra

Melanoma, controllo dei nei
grazie a Fondazione Ant

Polizia locale e carabinieri hanno inizia-
to i controlli serali monitorando alcune
aree di Santo Stefano Magra. La richie-
sta dei residenti dell’area della stazione
ferroviaria e viale Pozzoli che attraversa
esternamente il centro commerciale è
stata accolta dall’amministrazione che
ha predisposto il servizio serale della
polizia municipale. Nella prima uscita i
sei agenti coordinati dal comandante
Maurizio Perroni e dal vice Andrea Pras-
sini hanno identificato 16 extracomuni-
tari di nazionalità marocchina o tunisi-
na risultati essere tutti regolari sul no-
stro territorio. La zona di viale Pozzoli,
una volta chiuse le attività commerciali,
diventa punto di ritrovo di persone che
stazionano sulle panchine e in alcuni ca-
si hanno dato origine a momenti di ten-
sione con i residenti delle palazzine.

Santo Stefano Magra

Avviati i controlli serali
nelle zone movimentate
e a rischio degrado

Domani alle 19 al circolo Arci di
Castelnuovo in piazza Querciola
riunione sulla bottega sociale. È
passato un anno dall’apertura della
bottega, un anno fatto di incontri,
scelte, sfide. «Adesso è il momento
di fermarci, guardarci negli occhi e
confrontarci insieme – dicono gli
organizzatori dell’incontro – dove
siamo arrivati? E dove vogliamo
andare, come comunità? L’incontro
è aperto a tutti». La bottega è nata
grazie alla raccolta fondi del paese
per supportare gli anziani
impossibilitati a scendere a valle per
fare la spesa. E si è specializzata
nella selezione di eccellenze del
territorio come formaggi, vini locali
e salumi speciali.

Castelnuovo Magra

Un anno di bottega sociale
Assemblea per fare il punto

Test per la protezione civile
Esercitazione aMarinella
alla stazione di pompaggio
I gruppi dei Comuni di Sarzana e di Castelnuovo hanno provato le attrezzature

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio
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LA SPEZIA

Il nuovo corso – almeno per
quanto riguarda gli aspetti diri-
genziali – si è aperto ieri matti-
na, nel segno della...protesta. In
Provincia, l’approvazione del bi-
lancio 2024 (chiuso con un utile
di 75.019 euro; ndr) e la nomina
dei nuovi consiglieri di Atc Eser-
cizio. Attesa soprattutto per
quest’ultimo punto, dopo le di-
missioni dell’ex ad Giovanni Co-
pello. Come da pronostico – e
come anticipato da mesi da La
Nazione – il Comune della Spe-
zia ha indicato il commercialista
Massimo Bellavigna, che in oc-
casione della prima riunione del
nuovo cda sarà con tutta proba-
bilità nominato nuovo ad. Assie-
me a lui, è stata nominata nel
consiglio anche Barbara Campi,
consulente immobiliare e agen-
te di commercio, nonchè ex as-
sessore del Comune di Sarzana.
A completare il cda (rimasto or-
fano nei mesi anche di un altro
consgiliere, Renata Angelinelli;
ndr) sono il presidente Franco
Pomo e i consiglieri Alessandra
Barucchi e Giorgio Tavoni. No-
mine, quelle di ieri, che hanno
trovato il voto contrario dei sin-
daci di centrosinistra, compatti
nel diniego anche sul bilancio
2024. «Il voto contrario è un se-
gnale, perchè riteniamo che Atc
si stia impoverendo – dice il sin-
daco di Santo Stefano, Paola Si-

sti – in termini di risorse finanzia-
rie e umane. È sotto gli occhi di
tutti che il trasporto pubblico
funziona poco e male. Mancano
politiche industriali, serve un
management all’altezza».
«Ho vissuto per mesi sulla mia
pelle i disservizi dell’azienda nel
mio territorio – rilancia Federica
Pecunia, sindaco di Calice –. Bi-
lancio con utili risibili, cosa ac-
cadrà nel futuro e quali sono gli
investimenti previsti? Serve un
tpl moderno». Caustico anche il
sindaco di Vezzano Ligure, Mas-
simo Bertoni. «Mi hanno stravol-
to il servizio di Vezzano e Vale-
riano, con mezzi non adatti.
Un’azienda con tanti problemi
da risolvere». Immediata la repli-
ca del presidente della Provin-
cia, Pierluigi Peracchini, per il
quale «la scelta di votare contro
un bilancio che fotografa un og-
gettivo impegno nella tutela di
un ente di servizio, dopo anni di
abbandono ed a fronte di
un’azienda che abbiamo trova-
to al limite della bancarotta, è
una scelta di cui le forze politi-
che del centrosinistra si dovran-
no assumere una responsabili-
tà. Oggi nello spezzino gira una
flotta di mezzi nuova, sono stati
garantiti i posti di lavoro e svi-
luppati nuovi servizi. Chi vota
contro forse non si ricorda lo
stato in cui Atc versava una deci-
na di anni fa e a quali rischi sono
stati abbandonati i dipendenti».

Matteo Marcello

MONTEROSSO

Una donna statunitense di
68 anni si è rotta la caviglia
mentre percorreva il sentie-
ro tra Monterosso e Vernaz-
za. La donna, soccorsa da
Vigili del Fuoco e Soccors
Alpino, è stata trasportata
alla Spezia con l’elicottero
Drago del nucleo di volo
dei Vigili del fuoco, e poi
condotta in codice giallo al
pronto soccorso dell’ospe-
dale Sant’Andrea.

Il nuovo corso di Atc
Dentro Bellavigna eCampi
Il commercialista pronto ad assumere la carica di amministratore delegato
I sindaci di centrosinistra in trincea: «Trasporto pubblico sempre più povero»

Il padiglione 6
dell’ospedale
Sant’Andrea
della Spezia,

interessato dal
2015 al 2017 da
una serie di furti

che hanno
interessato

diversi reparti

Chiuse le indagini della Polizia locale

Insulta e ostacola i vigili urbani
Denunciata una cinquantenne

LA SPEZIA

Si sono concluse le indagini in
merito a un episodio avvenuto
nel corso della Fiera di San Giu-
seppe, durante un servizio di
controllo dedicato al rispetto
degli stalli riservati alle persone
con disabilità. Nel corso delle
operazioni, una pattuglia della
Polizia locale aveva riscontrato
la presenza di un veicolo in so-
sta irregolare in uno spazio riser-
vato ai disabili. Durante la conte-
stazione della violazione, una
donna di 53 anni, compagna del
conducente dell’auto sanziona-
ta, si era avvicinata agli agenti
manifestando un comportamen-

to fortemente aggressivo e of-
fensivo, arrivando a ostacolare
lo svolgimento del servizio e a
creare turbativa nell’area. Gli at-
ti dell’indagine sono stati tra-
smessi alla Procura con riferi-
mento ai reati ipotizzati di inter-
ruzione di pubblico servizio e ol-
traggio a pubblico ufficiale.
«L’episodio – sottolineano dal
comando di viale Amendola – ri-
chiama l’attenzione su un tema
che riguarda l’intera comunità:
il rispetto degli spazi riservati al-
le persone con disabilità non è
solo una questione di norme,
ma un dovere di civiltà e di ri-
spetto verso chi affronta quoti-
dianamente ostacoli e difficol-
tà».

MONTEROSSO

Turista americana
cade dal sentiero

IN VIA XXIV MAGGIO

Pass invalidi falso
Nei guai un 78enne

LA SPEZIA

Utilizza un pass disabili
contraffatto, denunciato
un uomo di 78 anni. L’episo-
dio è avvenuto in via XXIV
Maggio, dove gli agenti del-
la polizia locale hanno rin-
venuto un’auto che espo-
neva un contrassegno di
sosta per disabili risultato
essere una fotocopia con-
traffatta, priva degli ele-
menti di sicurezza. L’uomo
ha ammesso di aver creato
e utilizzato il documento
falso. Il pass è stato seque-
strato, e l’uomo è stato de-
nunciato l’uso di atto falso.

24 ORE
Fatti e volti della città

Massimo Bellavigna (foto d’archivio)

La sentenza del Tribunale per i fatti avvenuti al Sant’Andrea

Furto di apparecchiaturemediche
Maxi condanna per ricettazione

LA SPEZIA

L’obiettivo era rivendere tutte
quelle apparecchiature medi-
che del valore di oltre centomi-
la euro sottratte in diversi blitz
negli ambulatori dell’ospedale
Sant’Andrea, e per riuscire
nell’intento aveva persino crea-
to tre società virtuali attraverso
le quali poter cederle al miglior
offerente. Scoperto, dalla squa-
dra mobile e denunciato, per un
bengalese di 39 anni all’epoca
dei fatti residente alla Spezia, ie-
ri è arrivata una pesante condan-
na per ricettazione. Il giudice
Luisa Carta, al termine del dibat-
timento, lo ha condannato a tre
anni e otto mesi di reclusione,
sposando in buona parte le ri-
chieste del pm Alessandro Cas-
seri, che di anni ne aveva chiesti
quattro. Secondo quanto rico-
struito dalla Procura della Spe-
zia, l’uomo sarebbe stato trova-
to in possesso di numerose ap-
parecchiature mediche sottrat-

te dal 2015 al 2017 in diversi re-
parti del nosocomio spezzino.
Nel dettaglio, un detettore del
valore di 40mila euro che era
stato trafugato nel reparto di ra-
diologia nell’agosto del 2017,
due gastroscopi del valore di cir-
ca 20mila euro ciascuno, che
erano stati sottratti nel gennaio
del 2016 in due distinti episodi;
una fonte di luce modello Clv,
un videoprocessore da ventimi-
la euro e un monitor rubati
nell’agosto del 2015 dal reparto
di otorinolaringoiatria, ed infine
due computer portatili e altret-
tanti monitor rubati ancora dal
reparto di radiologia nel 2015.
Macchinari che il bengalese di
39 anni voleva rivendere sfrut-
tando i canali del web: l’uomo
aveva creato tre società virtuali
e fittizie, riuscendo – secondo
quanto documentato dagli in-
quirenti – a piazzare anche due
monitor, acquistati per poche
migliaia di euro da parte di una
ditta ovviamente all’oscuro del-
la provenienza delittuosa.

Matteo Marcello
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LA SPEZIA

Un nuovo servizio dedicato alla
popolazione LGBTQIA+, che va
a integrare e potenziare l’offer-
ta sanitaria già presente sul terri-
torio. È quanto nato dalla colla-
borazione tra Raot, la Rete anti
omofobia e transfobia della Spe-
zia, e Asl5. Il servizio vuole ga-
rantire un accesso sicuro, ade-
guato e rispettoso ai percorsi di
prevenzione sanitaria, rispon-
dendo in modo mirato ai biso-
gni specifici della comunità
LGBTQIA+ e rivolgendosi a tutte
quelle persone che, per vari mo-
tivi, possono avere difficoltà ad
accedere agli screening: chi
non riceve più convocazioni au-
tomatiche per gli screening gra-
tuiti dopo la rettifica anagrafica;
chi vive situazioni di disagio ri-
spetto all’accesso al servizio
per motivi legati alla propria
identità di genere; chi ha dubbi
o necessità di chiarimento ri-
guardo all’idoneità agli scree-
ning o alle modalità di accesso.
Il servizio è contattabile tramite
una casella vocale dedicata, rag-
giungibile al numero
0187.534564, gestita in modo ri-
servato e accessibile esclusiva-
mente a personale preparato: la-
sciando un messaggio con il
proprio recapito (telefono o
mail), la persona verrà ricontat-
tata dal personale di Asl 5 pron-
to a fornire chiarimenti o fissare
un appuntamento. È rivolto alle
persone residenti in tutta la pro-
vincia o con domicilio sanitario
all’interno dell’area di compe-
tenza di Asl5. Gli screening of-
ferti riguardano il Pap test per le
persone Afab (assegnate femmi-
na alla nascita) tra i 25 e i 64 an-
ni non vaccinate contro Hpv, e
tra i 30 e i 64 anni se vaccinate;
la mammografia per le persone
Afab a partire dai 45 anni. Si trat-
ta del primo sportello di questo
tipo attivato sul territorio, con
l’intento di rendere più accessi-
bili i percorsi di prevenzione pre-
visti dal sistema sanitario nazio-
nale, in particolare per la comu-
nità LGBTQIA+, che riscontra
spesso difficoltà nei circuiti di
screening tradizionali. «La casel-

la vocale dedicata alle persone
LGBTQIA+ è il primo risultato di
un’importante collaborazione
avviata con Raot in un’ottica di
accesso universale alle cure, e
un mezzo per ampliare la platea
di adesione agli screening che
costituiscono la prima forma di
prevenzione» dice Paolo Cava-
gnaro, direttore generale di
Asl5, mentre per Tania Lunghi,
responsabile dell’area sanità di
Raot, «questo progetto nasce
dalla volontà di rispondere in
modo concreto a bisogni
espressi da molte persone LGB-
TQIA+. È un esempio positivo di
collaborazione tra realtà territo-
riali e sistema sanitario. La crea-
zione di questo servizio non so-
lo fornisce risposte alle necessi-
tà pratiche, ma invia anche un
messaggio potente di ascolto,
riconoscimento e rispetto e af-
ferma il diritto di ogni persona
ad essere vista e ascoltata».

mat.mar.

Paolo Cavagnaro
Direttore generale di Asl5

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

MODALITÀ

La telefonata
sarà gestita
in modo riservato
esclusivamente
da personale
preparato

Prevenzione sanitaria
Accordo tra Asl5 e Raot
Casella vocale dedicata alla comunità LGBTQIA+ per l’accesso agli screening
«Un progetto che vuole rispondere in modo concreto ai bisogni espressi»

j Tania
Lunghi

«Un messaggio potente di
ascolto, riconoscimento e
rispetto e afferma il diritto di
ogni persona ad essere vista»

In prima
linea

«Gli screening sono
fondamentali per la
popolazione. La casella vocale
dedicata alle persone
LGBTQIA+ è il primo risultato di
un’importante collaborazione
avviata con RAOT in un’ottica
di accesso universale alle cure,
e un mezzo per ampliare la
platea di adesione agli
screening che costituiscono la
prima forma di prevenzione»

AZIENDA SANITARIA



di MICHELA BOMPANI

«P
renotare visite ed esami in 
farmacia  costerà,  per  chi  
paga  il  ticket,  due  euro,  

mentre fino ad oggi in Liguria non si 
pagava nulla: la nuova manovra del-
la giunta porterà nelle casse della 
Regione 800mila euro, però mette-
rà le mani nelle tasche ai liguri»: la 
denuncia  del  segretario  regionale  
Pd, Davide Natale, anche consiglie-
re regionale, punta il faro sul nuovo 
accordo, appena siglato, tra Regio-
ne Liguria e Federfarma e che entra 
in vigore oggi. 

Tra  i  diversi  punti  dell’accordo  
c’è il perfezionamento del sistema 
di prenotazione che aggiunge il pa-
gamento di  una commissione alla  
farmacia che, come spiega Giusep-
pe Castello, presidente di Federfar-
ma Genova, «non deve essere confu-

sa con il pagamento del servizio. Ri-
mane tutto come prima - assicura - 
le prenotazioni restano per tutti i cit-
tadini gratuite: solo per chi paga il 
ticket è stato introdotto il pagamen-
to di una commissione, così come ac-
cade in banca, dal tabaccaio, e alli-
neando la Liguria al procedimento 
che avviene già da tempo in moltissi-
me altre regioni». 

Nell’accordo  appena  rinnovato  
c’è, anche per le farmacie, l’apertu-
ra delle agende: la novità per i pa-
zienti consiste nel poter accedere al-
le prestazioni in tutte le Asl della Li-
guria, e non solo a quelle della pro-
pria Asl di residenza, con la possibili-
tà di veder ridotti i tempi di attesa. 
«E tra qualche settimana annuncere-
mo nuovi servizi che i liguri trove-
ranno in farmacia - aggiunge Castel-
lo - in termini di screening di preven-
zione, che sono stati inseriti proprio 
all’interno del nuovo accordo appe-
na firmato con la Regione Liguria». 

Il Pd però non ci sta: «A noi inte-

ressa sapere che c’è un costo in più 
per un servizio che fino a ieri non c’e-
ra - attacca Natale - e questo va ad ag-
giungersi al numero del Cup che da 
verde è diventato nero, a pagamen-
to. Questo significa che i liguri, con 

le giunte di centrodestra prima han-
no pagato per prenotare al telefono 
visite ed esami, iniziando con una te-
lefonata che prima era gratuita,  e 
ora versano una commissione per 
un servizio che prima era gratuita. A 
fronte di tutto questo, non c’è alcun 
aumento delle prestazioni. Aumen-
tano solo i costi, e la giunta Bucci ha 
messo una nuova tassa sui pazienti 

liguri».  E Natale teme che ora au-
mentino i cittadini che si rivolgono 
al Cup: «Per risparmiare, si sposte-
ranno in massa agli sportelli, che pe-
rò sono sotto organico». 

L’assessore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò, ribatte: «Il Pd stor-
pia la realtà per fare propaganda - di-
ce - Regione Liguria chiede ai cittadi-
ni non una nuova tassa, ma un mode-
sto contributo per un servizio ag-
giuntivo, meno oneroso di quanto 
già non accada in numerose altre Re-
gioni, come l’Emilia-Romagna, che 
ha appena aumentato anche l’Irpef, 
o come Lombardia, Veneto, Piemon-
te, Toscana e Friuli-Venezia Giulia. 
Esistono poi alternative totalmente 
gratuite per i cittadini: dagli sportel-
li Cup, al call center, ai servizi onli-
ne. La scelta della farmacia è una 
scelta di comodità, non una necessi-
tà. Il nostro impegno è costante per 
aumentare l’offerta in ogni Asl e mi-
gliorare i servizi di prossimità». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I
l Liceo scientifico Cassini di Geno-
va sbanca le più importanti com-
petizioni  matematiche  italiane:  

per la prima volta, sabato, ha conqui-
stato il primo posto alle Olimpiadi di 
Matematica 2025, a Cesenatico, nel-
la gara a squadre. E ieri nelle gare in-
dividuali, un allievo della 5.a G del li-
ceo genovese, Luca Baglietto, ha vin-
to la  medaglia d’oro.  Solo  giovedì  
scorso, il liceo si è aggiudicato, per il 
terzo  anno  consecutivo,  anche  la  
Coppa Student delle gare Kangou-
rou di Matematica.

«Quella delle Olimpiadi di Mate-
matica è la prima vittoria assoluta 
nella storia della nostra scuola - com-
menta entusiasta Andrea Marenco, 
professore del Cassini e tra i pionie-
ri del progetto Calculus per l’inse-

gnamento della matematica e della 
fisica che dal Cassini sta conquistan-
do la didattica di moltissimi licei in 
tutto il Paese e ha già l’attenzione 
del ministero - questo podio arriva 
con  un  punteggio  eccezionale,  di  
1681 punti. L’annus mirabilis del Cas-
sini è confermato dalla medaglia d’o-
ro al nostro studente Baglietto. Il ri-
sultato è frutto di mesi di impegno, 
studio, passione e spirito di squadra 
dei nostri studenti». Le Olimpiadi, ri-
volte agli studenti delle scuole supe-
riori fino a 20 anni, sono organizza-
te annualmente dall’Unione mate-
matica italiana, in Italia, per conto 
del ministero dell’Istruzione, con la 
collaborazione della Scuola Norma-
le Superiore di Pisa. — M.BO.

Tra le novità la possibilità di 

accedere alle prestazioni 

in tutte le Asl della Liguria

e non solo di residenza

È stato consegnato ieri (foto di Emanuele Dello Strologo), 
nel Salone del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale a 
Genova, allo scrittore americano Jonathan Safran Foer, il 
Premio internazionale Primo Levi. A introdurre l’autore di 
romanzi come “Eccomi”, “Ogni cosa è illuminata” e saggi 
come “Se niente importa. Perché mangiamo gli animali?” 

e “Possiamo salvare il mondo, prima di cena”, editi da 
Guanda, sono stati Shaul Bassi, professore di letteratura 
inglese alla Ca’ Foscari, Ariel Dello Strologo, avvocato e ex 
presidente della Comunità ebraica di Genova e Alberto 
Rizzerio, presidente del Centro culturale Primo Levi che 
ha assegnato il prestigioso premio. 

IL RICONOSCIMENTO

CONSEGNATO AL DUCALE IL PREMIO PRIMO LEVI A SAFRAN FOER

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Giuseppe Castello
presidente 
di Federfarma Genova

Visite e esami in farmacia
scontro sui 2 euro per prenotare
Il Pd attacca: “Nuovo costo a carico dei cittadini”. L’assessore Nicolò: “Modesto contributo

per un servizio aggiuntivo”. Federfarma: “Commissione solo per chi paga il ticket”

Olimpiadi di matematica
Il trionfo del Cassini
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di STEFANO ORIGONE

C
antieri, code sulle autostrade, 
ritardi di ore, la mancanza di 
autisti nella ditta che ha in ap-

palto il servizio per Amiu: a Genova 
scoppia il caso (e caos) della raccolta 
dei rifiuti. A denunciare quanto sta 
accadendo è Umberto Zane, coordi-
natore Rsu di Amiu. «Ponte Somalia 
e Volpara sono i punti di stoccaggio 
dell’indifferenziata.  Dopo  che  per  
motivi ambientali hanno chiuso le 
“fosse” della Volpara, dove veniva-
no ammassati, i rifiuti per lo smalti-
mento vengono portati fuori regio-
ne in modo diretto». Il sistema fun-
ziona cosi: «Il nostro mezzo arriva al 
centro di stoccaggio e scarica diret-
tamente la spazzatura dal “bilico” 
sull’altro mezzo,  per  portarla,  per  
esempio,  negli  impianti  di  tratta-
mento  a  Savona,  Spezia,  Alessan-
dria, Cairo Montenotte». Non sem-
pre l’ingranaggio funziona e il servi-
zio va in tilt. «Soprattutto nei festivi 
e  nei  fine  settimana  devi  sperare  
che gli impianti siano aperti o che i 
“quattro assi” per portarli via non 
siano bloccati in coda», dice Zane.

Basta un ritardo per inchiodare il 
servizio: «I rifiuti rimangono stivati 
sui camion o dentro i bidoni anche 
due-tre giorni.  La gente vedendoli  
pieni, getta i sacchetti per strada. Si 
rompono, i rifiuti si spargono, ed ec-
co che arriva il degrado e la città è 

sporca. Con l’estate, poi,  si  propa-
gheranno  odori  nauseabondi.  Se  
non si  trova  un altro vettore,  per  
tamponare l’emergenza, Amiu uti-
lizza i suoi mezzi che funzionano da 
bidoni e il lunedì li raddoppia. Ha co-
sti più alti, straordinari da pagare, ol-
tre al super lavoro a cui sono costret-
ti gli operatori». Zane racconta cosa 
è accaduto lunedì 5 maggio. «Non 
era possibile scaricare alla Volpara – 
i mezzi della ditta che fa il servizio 
erano bloccati in autostrada –, così 
dodici nostri bilici sono rimasti in co-
da ore perché non potevano svuotar-
si per ricominciare il giro e il traffico 
si è paralizzato. Serve un’area di de-
posito, se si ritirano i rifiuti in ritar-
do, non è possibile fare altre zone». 

Il presidente di Amiu, Gian Batti-
sta Raggi, allarga le braccia. «Non è 
facile per la conformazione della cit-
tà  trovare  un’area  di  stoccaggio  
adatta lontano dalle case che vada 
bene ai comitati ambientali e dei re-
sidenti. Pensavamo di portare l’indif-
ferenziata a Scarpino utilizzando la 
discarica come area di stoccaggio, 
ma poi l’idea è tramontata perché è 
un controsenso far andare avanti e 
indietro i mezzi in un punto lontano 
e non certo facile da raggiungere».

Raggi ammette che c’è un proble-
ma da quando c’è lo scarico diretto. 
«Purtroppo a volte succede e se ci so-
no code o impianti di trattamento 
chiusi entriamo in sofferenza, ma al 
massimo 24 ore –  spiega –.  Ovvia-
mente, in base al contratto, vengo-
no applicate delle penali se la colpa 
è del fornitore esterno del servizio. 
A Genova ci sono 30.000 cassonetti, 
il numero dei passaggi è stabilito zo-
na per zona in base alla popolazione 
residente e i dati sui conferimenti, 
ma basta qualche intoppo e scoppia 
il caos perché va riorganizzato al vo-
lo il servizio». 

di VALENTINA EVELLI

È
alto un metro e venti, occhi ne-
ri e vispi e uno schermo all’al-
tezza del torace. Si chiama Pep-

per è un robot umanoide e da qual-
che giorno, tra la curiosità generale 
di pazienti e personale sanitario, si 
aggira nel padiglione 5 del Policlini-
co San Martino di Genova. Il proget-
to partirà ufficialmente la prossima 
settimana e durerà un anno, coinvol-
gerà quattro robot sociali  adattati  
dal Dibris (Dipartimento di informa-
tica, bioingegneria, robotica e inge-
gneria dei sistemi) dell’Università di 
Genova e un centinaio di pazienti a 
rotazione, dei reparti di ortogeria-
tria e delle clinica geriatrica dell’o-
spedale genovese. L’obiettivo è cer-
care di ridurre gli effetti del “deli-
rium” che insorgono nel 30% dei ma-
lati. «Molti anziani durante i ricove-
ri vanno incontro a stati confusiona-
li, agitazione, persino ad allucinazio-
ni- spiega Alessio Nencioni, diretto-
re della clinica geriatrica del Policli-
nico San Martino – Stati di alterazio-
ne temporanea ma possono volerci 
giorni o settimane per tornare alla 
normalità. Esistono già una serie di 
comportamenti per aiutare i pazien-

ti in questa fase, in certi casi basta 
mettere  un  orologio  nella  stanza  
per non perdere il senso del tempo, 
ma con Pepper avremo un supporto 
aggiuntivo». Così dalla prossima set-
timana i robot proporranno ai de-
genti brevi conversazioni, li stimole-

ranno con argomenti che conosco-
no e tenteranno di aiutarli ad orien-
tarsi nello spazio e nel tempo: sarà 
Pepper a ricordare ai ricoverati che 
giorno è o il motivo per cui si trova-
no in ospedale. Si parte con quattro 
pazienti  che testeranno per primi 

l’interazione con i robot per poi da-
re il via al test clinico vero e proprio. 
Un progetto  partito  dal  Giappone 
già dal 2017 con i robot sociali utiliz-
zati  per  un  supporto  domestico  
mentre  il  progetto  del  policlinico  
San Martino sarà un primo tentativo 

di  testare  la  robotica  della  salute  
che  rientra  nel  progetto  Fit4Me-
dRob nell’ambito del Pnc, il piano 
nazionale  complementare  al  Pnrr.  
«Tutta l’interazione tra il robot e il 
paziente si basa su algoritmi di intel-
ligenza artificiale – spiega Antonio 
Sgorbissa, professore di robotica al 
Dibris all’università di Genova e alla 
guida del laboratorio Rice (Robots 
an Intlligent systems for Citizens )- 
Il software si connette al cloud e ca-
pisce come relazionarsi con chi ha 
di fronte, come e cosa dire, che argo-
mento trattare e il tono della voce 
da utilizzare. Il lavoro operativo è se-
guito da due giovani ricercatrici, Lu-
crezia Grassi per la parte tecnica e 
Silvia Ottaviani per quella medica». 
Una volta completati i test si valute-
rà se e quali benefici ha portato la 
nuova interazione tra Pepper e l’an-
ziano e come evolvere il progetto. 
«Alcuni tipi di robot sono già in uso 
in ambito ospedaliero, basti pensa-
re che le compresse da anni vengo-
no ordinate e distribuite da una mac-
china – conclude il professor Nencio-
ni- Vedere gli umanoidi girare in cor-
sia è una novità a cui dovremo abi-
tuarci, un supporto aggiuntivo ma 
non andranno a sostituire il lavoro 
né dei  medici  né degli  infermieri,  
fondamentale per tutto il sistema». 

La denuncia della Rsu 
di Amiu. Il presidente Raggi 
“Se ci sono code o impianti 
di trattamento chiusi 
entriamo in sofferenza”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Rifiuti lasciati giorni nei camion
per assenza di aree di stoccaggio”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il convegno alla camera di commercio

I dazi di Trump e l’Italia. “Importanti
ma il vero problema è la guerra”

«I dazi sono importanti, ma si stanno riducendo rispetto 
a quello che temevamo, il problema è più vasto e 
riguarda la pace e la guerra». Per Franco Bruni, 
Presidente dell’Istituto Studi di Politica Internazionale, è 
questa la sfida che caratterizza l’era Trump. Lo ha detto 
nel corso del convegno organizzato da Camera di 
Commercio, in collaborazione con l’Istituto di Economia 
Internazionale: “Come cambia l’ordine internazionale 
con Trump”. Ma aldilà degli scenari internazionali la 
preoccupazione è anche per le ripercussioni 
sull’economia, sullo shipping che ha nel Nord America un 
mercato di riferimento. «Dopo l’annuncio dei dazi, prima 
che entrassero in funzione - ha ricordato il presidente di 
Camera di Commercio Luigi Attanasio - gli importatori 
americani e gli esportatori italiani hanno incrementato 
gli scambi e, quindi, i traffici non sono così negativi. Però 
i porti americani sono vuoti e quelli cinesi intasati, un 
grado di incertezza così alto determina una situazione 
congiunturale enorme, speriamo si stabilizzi». — F.C.

Q Due dottoresse del 
Policlinico San Martino 
insieme agli umanoidi 
adattati dal dipartimento 
Dibris dell’università

In geriatria arriva Pepper
il robot che aiuta l’anziano
contro il disorientamento

Al San Martino un 
progetto di collaborazione 
con Unige per ridurre gli 
effetti del “delirium” che 
affligge il 30% dei pazienti
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di MICHELA BOMPANI

V
entiquattromila  prestazioni  
sanitarie, tra visite ed esami, 
per il valore di oltre due milio-

ni di euro, sono state affidate in Ligu-
ria alla sanità privata: la Asl1 Impe-
riese e la Asl2 Savonese hanno infat-
ti appena pubblicato «manifestazio-
ne  d’interesse  volta  a  coinvolgere  
soggetti privati accreditati nell’ero-
gazione di servizi diagnostici», per, 
rispettivamente, 15.637 e 8.633 pre-
stazioni. Per abbattere le liste di atte-
sa. La Asl2 è stata individuata dalla 
Regione Liguria come azienda capo-
fila per l’area di Ponente: di fatto c’è 
una gestione comune dei pazienti 
di Asl1 e 2, con un mutuo soccorso di 
prestazioni in caso di liste di attesa 
troppo lunghe nelle varie specialità. 

Alla Asl1 le necessità di ricorso ai 
privati per smaltire visite ed esami 
costeranno, secondo la stima attua-
le, oltre 1,2 milioni per tutto il 2025, 
circa centomila euro in più rispetto 
al 2024, e si sommano al ricorso ai 
privati per coprire i turni negli ospe-
dali,  con  i  gettonisti.  A  dicembre  
2024, infatti,  Asl1 ha battuto il  re-
cord regionale di aver acquistato 12 
milioni di  prestazioni da medici a 
gettone (il doppio di quanto aveva 
speso nel  2023)  per sopperire alle 
enormi carenze di organico. E per il 
2025 non esistono ancora stime «do-
vremo calcolare a fine anno», fa sa-
pere l’azienda, ma il fabbisogno di 
sanitari in corsia non è diminuito. 

Di fatto, tra le prestazioni per visi-
te ed esami per tagliare le liste di at-
tesa e il ricorso, necessario, alle coo-
perative per garantire il  funziona-
mento  di  reparti  ospedalieri,  nel  
2024 Asl1 ha dovuto spendere oltre 

13 milioni che nel 2025 potrebbero 
crescere ancora, per l’acceleratore 
che la  Regione sta  spingendo per  
scorciare le liste  di  attesa.  «Asl1  e 
Asl2 rafforzano il loro impegno per 
garantire ai cittadini un accesso più 
tempestivo alle prestazioni sanita-
rie - confermano le aziende - nell’am-
bito delle azioni regionali per il con-
tenimento delle liste d’attesa per il 
territorio dell’Area di Ponente».

La denuncia di una situazione gra-
vosissima per il sistema sanitario re-
gionale pubblico arriva dal M5s, con 
il  capogruppo  regionale  Stefano  
Giordano: «Siamo quasi a giugno e 
le liste d’attesa continuano a grida-
re vendetta - dice - nonostante il pre-
sidente della Regione Bucci avesse 
promesso il loro azzeramento in po-
chi mesi facendo lavorare di più i sa-
nitari del pubblico pagando loro gli 
straordinari  e  facendo  lavorare  le  
macchine venti ore anziché sei. Per-

ché non usa per potenziare il pubbli-
co quei due milioni di euro per ac-
quistare prestazioni da soggetti pri-
vati in Asl1 e Asl2?». 

La direttrice generale della Asl1, 
Maria Elena Galbusera, che deve ge-
stire un panorama complesso di re-
clutamento  di  sanitari,  con  bandi  
che continua a pubblicare ma che 
vanno deserti, spiega: «La volontà di 
Asl1 e Regione è di dare una risposta 
concreta sull’abbattimento delle li-
ste. Con l’assessore Nicolò e il diret-
tore generale Bordon, si stanno te-
stando interventi diversi per appli-
care soluzioni efficaci a tutte le criti-
cità sul rispetto dei tempi di attesa - 
e precisa -  fin dall’inizio dell’anno 
stiamo lavorando per incrementare 
il volume di produzione di prestazio-
ni  ambulatoriali,  compatibilmente  
con  le  risorse  umane  presenti  in  
azienda». 

Bucci aveva promesso 
l’azzeramento dei tempi 

in pochi mesi facendo 
lavorare di più i sanitari 
del pubblico. E invece

si affida ad altri 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Visite e esami medici
fare ricorso ai privati
costa due milioni di euro
Sono ventiquattromila le prestazioni che la Regione delega
Giordano, capogruppo M5S: “Le liste d’attesa gridano vendetta”

T Ancora polemiche in Regione 
per le liste d’attesa della sanità e la 
scelta di finanziare pesantemente
i fornitori di servizi privati

“

Classic Boat Show | 3ª edizione

16-17-18 maggio 2025
a Yacht&Garden

yachtandgarden.it

Esposizione di Yacht a Vela e a Motore
Classici e d’Epoca

Genova Sestri Ponente
Ingresso libero | Parcheggi gratuiti fino ad esaurimento

Collegamento AMT dalla stazione di Sestri Ponente | Domenica gratuito
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di GIUSEPPE FILETTO

L
e hanno svegliate i carabinie-
ri del Nas, mentre loro, le due 
infermiere professionali, du-

rante il loro turno di lavoro invece 
che vegliare e controllare i pazien-
ti,  dormivano  comodamente  e  
tranquillamente sulle brandine al-
lestite  nel  locale  infermeria  del  
pronto soccorso dell’ospedale di  
Lavagna. E per essere ancora più 
sicure di non essere disturbate e 
svegliate durante le ore notturne, 
oltre a sedare i ricoverati più pro-
blematici  con  benzodiazepine,  
avevano pure staccato gli elettro-
di di monitoraggio ad un paziente 
critico, da tenere sotto continuo 
controllo in terapia intensiva. I mi-
litari guidati dal tenente colonnel-
lo Daniele Quattrocchi  le  hanno 
colte di sorpresa, anche se su di lo-
ro ormai da tempo si erano con-
centrate le indagini del Nas, su de-
lega del pm Giuseppe Longo del 
pool Sanità che per dare una ma-
no ha anche incaricato i carabinie-
ri dell’aliquota di Palazzo di Giusti-
zia. 

A muovere la Procura di Geno-
va sarebbero state le segnalazioni 
arrivate dagli stessi colleghi delle 
due infermiere, dai medici del re-
parto e dai famigliari dei ricovera-
ti, tutti insospettiti dal fatto che la 
mattina trovavano i malati in sta-
to soporoso. Sicchè la magistratu-
ra per la somministrazione dei se-
dativi in dosi  eccessive contesta 
l’esercizio abusivo della professio-

ne (l’utilizzo dei farmaci al di fuori 
della prescrizione medica), il  se-
questro di persona e l’abbandono 
di persona incapace. 

L’indagine va avanti da alcune 
settimane e prima di ieri come te-
stimoni sono stati sentiti infermie-
ri, medici ed alcune persone della 
direzione sanitaria della Asl Quat-
tro del Tigullio. Il blitz dei carabi-
nieri è scattato nella notte tra ve-

nerdì e ieri. Sette militari del Mini-
stero della Salute e due loro colle-
ghi del territoriale (Compagnia di 
Sestri Levante) alle due si sono pre-
sentati davanti l’ospedale gestito 
dalla Asl. Hanno chiesto di poter 
accedere  al  pronto  soccorso,  in  
particolare al reparto Obi (Osser-
vazione Breve Intensiva). Le due 
infermiere, colte di sorpresa nel 
sonno, non hanno trovato alcuna 

giustificazione. Dopo alcune per-
quisizioni,  i  carabinieri,  quando  
ormai era quasi l’alba, hanno invi-
tato  le  due  donne  ad  accompa-
gnarli nelle loro case dell’entroter-
ra chiavarese, per poter dar luogo 
alle perquisizioni disposte dall’au-
torità giudiziaria. Tanto che la di-
rezione sanitaria della Asl ha dovu-
to provvedere nottetempo alla lo-
ro sostituzione con altri colleghi ri-

chiamati in servizio. 
Nelle rispettive abitazioni delle 

infermiere, dove vivono da sole,  
sono stati trovati farmaci di diver-
sa natura (comprese le benzodia-
zepine),  dispositivi  medici  come 
garze, bende, aghi ed altro, tutto 
di provenienza ospedaliera. Tanto 
che alle altre contestazioni si è ag-
giunto anche il reato di peculato. 

In ospedale, sono rimasti gli al-
tri militari insieme ai due medici 
legali, Davide Bedocchi e Matteo 
D’Angiolillo, incaricati  dalla Pro-
cura come consulenti. Questi ulti-
mi hanno visitato tutti i 20 ricove-
rati in reparto ed a cinque di que-
sti trovati in apparente stato sopo-
roso, per cristallizzare le prove so-
no stati fatti prelievi di sangue per 
accertare la presenza e la concen-
trazione di sedativi. I risultati si sa-
pranno  nelle  prossime  ore.  Nel  
contempo, gli investigatori hanno 
raccolto  diverse  testimonianze  
tra il personale di servizio in pron-
to soccorso. 

Secondo quanto si apprende da 
fonti bene informate, le due infer-
miere infedeli alla loro professio-
ne, nubili e giovani dal punto di vi-
sta lavorativo, dopo aver consegui-
to la laurea triennale in Scienze In-
fermieristiche durante la pande-
mia, sarebbero state assunte dalla 
Asl soltanto nel 2023. E dai riscon-
tri testimoniali pare che fin da su-
bito abbiano dimostrato una parti-
colare inclinazione verso il sonno. 

Al momento i medici del repar-
to e la direzione sanitaria dell’o-
spedale risulterebbero completa-
mente estranei alla vicenda. Fino 
al tardo pomeriggio di ieri l’autori-
tà giudiziaria (il giudice per le in-
dagini preliminari) non aveva di-
sposto  alcuna  misura  cautelare  
nei confronti delle due infermiere 
indagate, mentre la Asl Quattro,  
anche a sua tutela, ha provveduto 
alla  loro  sospensione  tempora-
nea. 

Sedavano gli ammalati 
per dormire durante il turno
Due infermiere indagate

IL provvedimento

La Asl Quattro sospende dal servizio le dipendenti infedeli
e si riserva di costituirsi parte civile nell’eventuale processo

T Paolo Petralia, dg della Asl 4

Con uno scarno comunicato la direzione generale della Asl 4 «comunica che, 
in data 17 maggio 2025, il Nas di Genova ha effettuato un’ispezione presso il 
reparto O.B.I. (Osservazione Breve Intensiva) del Pronto Soccorso 
dell’ospedale di Lavagna, anche a seguito di una precedente denuncia che 
l’Ente, tempestivamente adoperatosi a tutela dei pazienti, aveva presentato 
all’autorità giudiziaria». Il comunicato non dice esplicitamente che ha già 
sospeso le due infermiere, ma si sa con certezza che il direttore generale 
Paolo Petralia lo ha fatto già in giornata. La Asl, ufficialmente, si limita a dire 
che «allo stato, all’attenzione degli inquirenti risultano le posizioni di due 
dipendenti le cui condotte saranno immediatamente valutate a livello 
interno, sotto il profilo disciplinare, ai fini dell’applicazione delle sanzioni 
previste dalla legge. L’Azienda ribadisce la massima disponibilità a 
collaborare con la Procura e con l’autorità di polizia, riservandosi ogni più 
efficace sua tutela mediante la costituzione di parte civile in sede penale. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R Nella foto 
di archivio 
i militari 
del Ministero 
della Salute
durante 
una delle 
ispezioni 
Foto in alto
l’ospedale 
di Lavagna
al centro 
dell’indagine
della Procura

Blitz dei carabinieri Nas 
all’ospedale di Lavagna
La Procura contesta i reati
di sequestro di persona
e di abbandono di pazienti
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